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in campo per 1,2 milioni di chilometri. Sono alcuni numeri di un 2014 da 
incorniciare per ATV che, nell’anno forse più difficile per il settore del tra-
sporto pubblico, sfodera un risultato gestionale di assoluto rilievo. 
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Selva di Progno
Piazza B.G. Cappelleti, 1 - c/o Municipio
Lun al Sab 10.00 alle 12.30
Mer dalle 15.00 alle 17.00

SPORTELLI LOCALI:

SPORTELLI DI CORTESIA:
solo per il supporto delle pratiche amministrative
del singolo Comune

SEDE CENTRALE:
Acque Veronesi S.c.a r.l.
Lungadige Galtarossa, 8 
37133 Verona

Verona
Ingresso Via Campo Marzo
c/o AGSM Verona s.p.a. 
Lun - Mar - Mer - Gio 
dalle ore 7.45 alle ore 16.00
Ven
dalle ore 7.45 alle ore 13.00

Legnago
Via Ragazzi del ’99, 9
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Nogara
Via Labriola, 1 
Lun - Mer - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mar
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Bonifacio
Corso Venezia, 6/c
Lun - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Villafranca
Via dei Cipressi, 2
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Giovanni Lupatoto
solo per pratiche del Comune

Via San Sebastiano, 6 
c/o Lupatotina Gas
Lun - Mer - Gio - Ven - Sab
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
Mar dalle ore 9.00 alle ore 16.00

Bovolone
Via Vescovado, 16
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Bussolengo
Piazza della Vittoria, 20
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 11.00
Mar - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Colognola ai Colli
Piazzale Trento, 2 - c/o Municipio
Mar - Gio dalle 9.30 alle 12.30

Caldiero
Piazza Marcolongo, 19 - c/o Municipio
Lun dalle 8.30 alle 10.00
Mer - Ven dalle 10.00 alle 12.30

Cerea
Via XXV Aprile, 52 - c/o Municipio
Gio dalle 9.30 alle 12.30

Isola della Scala
Via V. Veneto, 4 - c/o Municipio
Ven dalle ore 10.00 alle ore 12.00

SERVIZIO CLIENTI
Fax Clientela: 045 8677438
Fax U.R.P.: 045 8677528

INTERNET :
Sito: www.acqueveronesi.it
P.E.C.: protocollo@pec.acqueveronesi.it
Per reclami e info: www.acqueveronesi.it/contatti.asp

Grezzana
Via Roma,1 - c/o Uffici comunali
Mercoledi dalle ore 9.00 alle ore 12.00
3° venerdi del mese
dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Tregnago
Piazza Massalongo, 13/A
Mar - Gio
dalle ore 8.30 alle ore 11.00

(solo da rete fissa)
Per chiamate da rete mobile
a pagamento 199 127 171

Entrambi i numeri sono
disponibili negli orari:

8,00- 20,00 da lunedì a venerdì
8,00-13,00 il sabato

(sia da rete fissa da mobile
Attivo 24 ore su 24)

Numero Verde Clienti e URP

800-735300
Numero Verde Guasti

800-734300



Un utile di 1,7 milioni, 50 nuo-
ve assunzioni, una rete di nuovi 
servizi messi in campo per 1,2 
milioni di chilometri. Sono alcu-
ni numeri di un 2014 da incorni-
ciare per ATV che, nell’anno for-
se più difficile per il settore del 
trasporto pubblico, sfodera un 
risultato gestionale di assoluto 
rilievo. Le cifre sono quelle che 
il presidente di ATV Massimo 
Bettarello ha presentato all’as-
semblea dei soci dell’Azienda 
venerdì 30 aprile, per chiedere 
l’approvazione del bilancio di 
esercizio 2014, arrivata all’una-
nimità. 
“E’ stato un anno sicuramente 
impegnativo – esordisce il pre-
sidente di ATV Massimo Betta-
rello – perché lo scenario in cui 
ci troviamo ad operare è di pro-
fonda crisi strutturale. Abbiamo 

perciò puntato sul dinamismo e 
sull’intraprendenza per creare 
valore aggiunto al nostro lavo-
ro, valorizzando le risorse di cui 
già disponiamo. Abbiamo ad 
esempio puntato sul potenzia-
mento del servizio nell’area del 
Lago di Garda, ristrutturando 
la rete e mettendo in campo 300 
mila chilometri di percorrenze 
per dare risposta alla fortissi-
ma richiesta di mobilità di 20 
milioni di turisti in gran par-
te stranieri. Per supportare il 
nuovo servizio abbiamo spinto 
sulla promozione, partecipando 
agli eventi fieristici europei di 
maggior richiamo come il WTA 
di Londra, e stringendo partner-
ship con istituzioni e operatori 
turistici. I risultati ci hanno dato 

ragione dato che gli aumenti a 
doppia cifra dei viaggiatori nel 
bacino gardesano hanno “trai-
nato” la performance aziendale 
in termini di biglietti venduti, 
con un complessivo + 5%”.
L’andamento aziendale  del 2014 
mostra una vendita comples-
siva di biglietti e abbonamen-
ti per 26,7 milioni, in crescita 
dell’1,9% rispetto al 2013. Cala-
no di 400 mila euro i costi della 
produzione, soprattutto per ef-
fetto della discesa dei prezzi dei 
carburanti, mentre aumentano 
di 240 mila euro quelli del per-
sonale. Spesa quest’ultima, do-
vuta alle nuove assunzioni, ma 
contenuta grazie agli effetti del 
contratto unico, del turnover e 
della riorganizzazione interna.

“Mentre la altre aziende di tra-
sporto licenziano personale, nel 
corso del 2014 abbiamo assunto 
50 autisti – commenta il diret-
tore generale dell’Azienda, Ste-
fano Zaninelli – e prossimo 26 
maggio avvieremo le selezioni 
dei concorsi indetti a dicembre, 
per ulteriori 75 assunzioni di 
varie figure professionali.  Un 
segnale di fiducia che reputo 
di grande importanza in que-
sta fase difficile, oltre che una 
misura necessaria per coprire 
le esigenze legate alle maggiori 
percorrenze per 1,2 milioni otte-
nute dalla Regione Veneto”
“Proprio queste maggiori per-
correnze – continua il direttore 
Zaninelli – riconosciute dalla 
Regione grazie all’applicazio-
ne dei nuovi criteri di riparto 
dei contributi sulla base delle 
effettive esigenze dei mobilità 
dei territori e dei costi standard, 
si sono tradotte in un migliora-
mento concreto del trasporto in 
città dove, ad esempio, il servi-
zio delle principali linee serali è 
stato esteso fino alle 2 di notte 
il venerdì e sabato, è stata raf-
forzata frequenza e copertura 
oraria sulle principali direttrici, 
sono stati istituiti nuovi collega-
menti tra i quartieri e i parcheg-
gi, stazioni e ospedali. Lo stes-
so vale per la rete in provincia 
dove – oltre al bacino gardesano 
di cui si è detto, e alla significa-
tiva estensione dei servizi su-

burbani – va registrato l’ottimo 
riscontro ottenuto dalle linee 
Express”.
Alla luce di questi risultati, il 
presidente Bettarello getta quin-
di uno sguardo sull’immediato 
futuro: “La priorità di interven-
to ora è sicuramente l’acquisto 
di nuovi autobus, anche in au-
tofinanziamento, per abbassare 
l’età media della flotta. Il pro-
gressivo ingresso in servizio di 
27 autobus entro settembre è un 
primo passo, ma è necessario in-
tensificare gli sforzi per arriva-
re in breve tempo a sostituire il 
10% del parco mezzi. Per questo 
abbiamo previsto un piano di 
investimenti di alcuni milioni, 
con un occhio di riguardo all’ac-
quisto di veicoli ad alimentazio-
ne alternativa al gasolio”.
Più in generale  – conclude 
Bettarello – la nostra idea è ora 
quella di consolidare i risultati 
raggiunti e di migliorarli ulte-
riormente, considerando che 
gli spazi ci sono. Certo il mo-
mento è molto delicato: da un 
lato infatti, le imminenti gare 
per l’affidamento del trasporto 
creano un clima di incertezza, 
dall’altro è necessario che, in 
tema di assetto societario, gli 
enti proprietari continuino a ga-
rantire ad ATV la possibilità di 
muoversi sul mercato, evitando 
scelte che portino a “ingessare” 
quella capacità strategica finora 
dimostratasi vincente”.
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La statua di Giulietta, tra i sim-
boli più caratteristici di Verona 
e conosciuta dai turisti di tutto 
il mondo, diventa ambasciatrice 
della città e della cultura italiana 
ad Expo 2015. La celebre opera, 
infatti, troverà posto a Milano 
per i prossimi sei mesi, all’in-
terno del Padiglione “Vino – A 
taste of Italy”. Il prestito è frutto 
dell’accordo tra Comune di Ve-
rona e Veronafiere, organizza-
tore del Padiglione del Vino. La 
statua della più famosa eroina 
shakespeariana che sarà trasfe-
rita a Milano è stata realizzata 

nel 1969 dallo scultore Nereo 
Costantini per iniziativa del 
Lions Club di Verona e, in se-
guito al restauro del 2014, viene 
custodita nel Museo della Casa 
di Giulietta. A Verona resterà la 
nuova copia che, dallo scorso 
giugno, sostituisce l’originale 
nel Cortile della Casa di Giu-
lietta, meta ogni anno di oltre 2 
milioni di visitatori. “Per Vero-
na sarà un onore rappresentare 
l’Italia ad Expo 2015 con uno dei 
suoi simboli, insieme all’Arena, 
tra i più amati e universalmen-
te conosciuti – ha commentato 

il Sindaco di Verona –. La città 
sarà a tutti gli effetti protagoni-
sta di Expo, se consideriamo che 
la sua fiera con Vinitaly ha anche 
realizzato e gestirà il primo pa-
diglione dedicato al vino nella 
storia dell’esposizione universa-
le”. La statua di Giulietta lascerà 
la città scaligera, diretta a Mi-
lano, lunedì 27 aprile. L’opera 
verrà collocata, per i sei mesi di 
Expo, in uno spazio alla fine del 
percorso di visita al Padiglio-
ne del Vino e, per garantirne la 
conservazione, saranno adottate 
tutte le misure necessarie.

LA STATUA DI GIULIETTA AD EXPO

Su proposta del v
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La celebre opera, infatti, troverà posto a Milano per i prossimi sei mesi
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“I platani ultracentenari siti 
all’incrocio tra via Mameli e via 
Cesiolo, malandati, sofferenti e 
purtroppo pericolosi sono un 
nodo da sciogliere senza dubbi 
e incertezze – dichiara il Presi-
dente di Amia Andrea Miglio-
ranzi -.”
E prosegue: “Amia ha eseguito 
monitoraggi capillari e ripetu-
ti ma anche perizie di stabilità 
negli ultimi dieci anni e gli esiti 
sono molto preoccupanti. Oltre 
alla criticità in termini di stabi-
lità, ad aggravare la situazione 
è anche l’altissima vulnerabili-
tà dell’area che ospita le nostre 
piante. Una fascia ad altissima 
frequentazione, sia per il nor-
male traffico veicolare e pedo-
nale, sia per la presenza delle 

scuole medie Fraccaroli che ve-
dono il transito di tanti bambini 
e genitori. Concretamente, non 
ci sono più i margini di sicurez-
za sufficienti per permettere il 
loro mantenimento; tanto che 
insieme ai tecnici del Comune 
di Verona, di concerto con le 
Associazioni quali Legambien-
te di Verona, Italianostra, Ve-
rona Inalberata e WWF Verona 
abbiamo deciso una graduale 
e progressiva eliminazione e 
sostituzione dei tanto cari ma 
cagionevoli platani.”
“Il progetto – chiarisce Miglio-
ranzi – prevede che un platano 
venga eliminato; uno messo 
in sicurezza e “ricostruito” (la 
chioma) allo scopo di mante-
nerlo in vita il più a lungo pos-

sibile, in quanto memoria di un 
contesto paesaggistico-sociale 
di oltre cento anni; l’ultimo 
platano, in condizioni estrema-
mente critiche sarà eliminato e 
successivamente sostituito con 
un nuovo esemplare della me-
desima specie. Entro la fine di 
quest’anno è prevista anche la 
riqualificazione dell’incrocio 
con la creazione di un’aiuola 
dedicata al platano, nel frattem-
po ricostruito e messo a dimo-
ra.”
“I nostri intendimenti – con-
clude il Presidente – oltre alla 
priorità assoluta che riguarda la 
sicurezza dei cittadini veronesi 
sono: abbellire il paesaggio, cu-
rare al meglio il verde e magari 
anche migliorarlo, valorizzare 
l’immagine della nostra città a 
beneficio di tutti. Questi plata-
ni, al centro della nostra atten-
zione, non sono solo strategici 
alleati per la vita del pianeta ma 
rappresentano un patrimonio, 
uno stretto legame con il nostro 
passato storico, culturale, am-
bientale ed emozionale.”

MESSA IN SICUREZZA DEI PLATANI 
CENTENARI IN BORGO TRENTO

Le piante ultracentenarie siti all’incrocio tra via Mameli e via Cesiolo, sono malandate, sofferenti e pericolose

Approvate, con 21 voti a favo-
re e 9 contrari, le aliquote pre-
viste per l’imposta municipa-
le propria (IMU) e le aliquote 
del tributo per i servizi indivi-
sibili (TASI) per l’anno 2015, 
mantenendole inalterate ri-
spetto all’anno 2014. Previste 
soltanto la variazione per le 
unità immobiliari possedute 
da cittadini italiani residenti 
all'estero già pensionati nei 
rispettivi paesi di residenza, 
per le quali l’aliquota è fissata 
a 2,5 per mille, e l’inserimen-
to di una nuova aliquota per 
i terreni agricoli compresi in 
fascia montana, come pre-
vede una recente legge dello 
Stato. Per i terreni agricoli 
nelle zone di Moruri, Trezzo-
lano e Cancello, l’aliquota è 
stata infatti fissata al 7,6 per 
mille: si tratta di una aliquo-
ta agevolata rispetto a quella 
ordinaria per i terreni agrico-
li, che va calcolata al 10,6 per 
mille. Accolto dall’assessore 
ai Tributi un emendamento 
a firma dei consiglieri comu-
nali Salvatore Papadia, Ansel 
Davoli e Marisa Brunelli, che 

introduce per la sola unità 
immobiliare adibita ad abi-
tazione principale, assogget-
tate al solo pagamento della 
Tasi, “l’esenzioni a fronte di 
una rendita catastale fino a 
350 euro, con esclusione del-
le pertinenze” e “detrazioni 
di 100 euro, in caso di reddi-
to Isee del proprietario pari o 
inferiore a 15 mila euro” o in 
alternativa “detrazione di 100 
euro a fronte di una rendita 
catastale da 351 a 600 euro”. Il 
documento inserisce, inoltre, 
relativamente alle unità im-
mobiliari assoggettate ad Imu 
e Tasi “per l’immobile locato a 
canone agevolato, detrazione 
di 100 euro per inquilino con 
reddito Isee pari o inferiore a 
15 mila euro”. Accolti dall’as-
sessore due ordine del giorno, 
il primo a firma del consiglie-
re comunale Fabio Segattini 
che invita l’Amministrazione 
“ad affidare agli uffici compe-
tenti l’analisi di una proposta 
di soluzione che possano con-
sentire riduzioni o esenzioni 
d’imposta dell’Imu, della Tasi 
o di nuove denominazioni 

d’imposta, sugli immobili dei 
contribuenti che siano affetti 
da patologia terminale, croni-
ca, con invalidità al 100% o al 
66,66% e rientrino nei limiti di 
reddito ai fini Isee o Inps”; il 
secondo a firma di consiglieri 
comunali Michele Bertucco e 
Luigi Ugoli che invita l’Am-
ministrazione “a costituire 
nell’ambito della Commissio-
ne competente un gruppo di 
lavoro con gli uffici comunali 
per una revisione e una sem-
plificazione del regolamento 
e delle aliquote Imu e Tasi”.
Approvata all’unanimità, con 
27 voti favorevoli, la modifica 
del Regolamento del Garante 
dei diritti delle persone priva-

te della libertà personale, che 
introduce un nuovo art. 8 per 
la disciplina dell’erogazione 
e dell’utilizzo dei contributi 
provenienti da soggetti ter-
zi al fine di poterli utilizzare 
prontamente secondo le desti-
nazioni indicate dai soggetti 
beneficianti e per acquisire in 
tempi rapidi beni di modesta 
entità a favore dei detenuti.
Con 15 voti favorevoli e 4 
contrari, è stata approvata la 
revisione del linguaggio am-
ministrativo utilizzato dal 
Comune di Verona al fine di 
promuovere, anche attraver-
so un corretto uso della lin-
gua, la parità di genere.
Approvata all’unanimità, con 

29 voti favorevoli, l’adesio-
ne all'intesa programmatica 
d'Area Veronese - IPA Vero-
nese. I documento costituisce 
l’IPA veronese – con i comuni 
di: Arcole, Bussolengo, Butta-
pietra, Castel d’Azzano, Ca-
stelnuovo del Garda, Lazise, 
Mozzecane, Nogarole Rocca, 
Pastrengo, Pescantina, Po-
vegliano, San Marino Buon 
Albergo, San Pietro in Caria-
no, Sommacampagna, Sona, 
Valeggio sul Mincio, Zevio 
– ed approva il protocollo 
d’intesa ed il regolamento, 
individuando il Comune di 
Verona quale capofila in qua-
lità di soggetto responsabile 
dell’IPA. Ad inizio seduta è 
stata approvata all’unanimi-
tà, con 25 voti favorevoli, la 
mozione, primo firmatario il 
consigliere comunale Michele 
Bertucco, che impegna Sinda-
co e Giunta a “tutela dell’Am-
ministrazione stessa a valuta-
re la sospensione della Scheda 
Norma n. 111 del Piano degli 
interventi approvata dal Con-
siglio comunale nel dicembre 
2011”.

CONSIGLIO COMUNALE: PER VERONA
RIMANGONO INVARIATE IMU E TASI

Previste soltanto la variazione per le unità immobiliari possedute da cittadini italiani residenti all'estero
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A Verona si beve una del-
le acque più economiche 
d’Italia. Nel 2014 una fa-
miglia italiana, compo-
sta da 3 persone, con un 
consumo stimato di 192 
metri cubi di acqua, per 
il servizio idrico integrato 
(acquedotto e depurazio-
ne) ha speso mediamen-
te 355 euro (iva inclusa), 
contro la cifra di 267 euro 
sostenuta da una famiglia 
scaligera. A dirlo è l’asso-
ciazione Cittadinanzatti-
va che nei giorni scorsi ha 
presentato la 10° indagi-
ne nazionale sulle tariffe 
2014 del servizio idrico. 
La ricerca è stata realizza-
ta su tutti i capoluoghi di 
provincia e Ato nazionali. 
Dall’indagine effettuata 
si ricava un costo medio 
dell’acqua di 0,934 euro 
al metro cubo (+6,7% ri-
spetto al 2013), seguito 

dal canone di depurazio-
ne e fognatura con 0,762 
euro al metro cubo (+5,5% 
rispetto al 2013), e dal-
la quota fissa (o ex nolo 
contatore) che ha un costo 
medio di 28 euro/annui 
(+7,7% rispetto al 2013). 
Le tariffe variano ovvia-
mente a seconda dell’area 
territoriale di riferimento, 
le regioni centrali si con-
traddistinguono in media 
per i costi più elevati. Se-
condo l’inchiesta, le tariffe 
di Acque Veronesi si con-
fermano per l’ennesimo 
anno consecutivo nella fa-
scia più bassa e favorevole 
ai consumatori, ben al di 
sotto della tariffa media 
nazionale e precisamente 
al 92° posto sui 117 capo-
luoghi italiani (le prime 
posizioni sono occupate 
dalle città più care). «Dati 
importanti, che dimostra-

no come la nostra società 
sia efficiente e applichi ta-
riffe contenute – ha com-
mentato Massimo Mari-
otti, presidente di Acque 
Veronesi - I numeri della 
ricerca attestano il capo-
luogo scaligero tra le città 
meno costose e dimostra-
no come il servizio eroga-
to dalla società consortile 
veronese venga svolto in 
maniera assolutamente 
economica rispetto ad al-
tre realtà dell’idrico ana-
loghe o più importanti». 
Nella non invidiabile “top 
ten” delle città italiane 
dove l’acqua costa di più 
svettano le città toscane: 
Firenze, Pistoia e Prato 
con 563 euro annue, quasi 
il doppio rispetto a Vero-
na. Il capoluogo più eco-
nomico è Isernia, dove 
l’anno scorso una famiglia 
di 3 persone ha speso 120 

euro. A livello regionale, 
nel Molise la spesa me-
dia nel 2014 è stata di 143 
euro, in Emilia ed Um-
bria di 439, nel Veneto di 
351 euro. Dallo studio 
dell’Osservatorio Prezzi e 
Tariffe di Cittadinanzatti-
va risulta che nel 2014 le 
tariffe veronesi sono sta-
te in assoluto le più basse 
del Veneto. In ordine, se-
guono Venezia (288 euro), 
Treviso (307 euro), Bellu-
no (352), Padova (376), Vi-
cenza (391) e la più cara, 
Rovigo (475 euro). Un 
aspetto sicuramente in-
teressante è infine quello 
relativo alla dispersione 
delle reti idriche nazio-
nali: nel nostro paese in 
media il 37% dell’acqua 
immessa nelle tubature 
va sprecata. Il problema 
è particolarmente grave 
e sentito nelle aree meri-
dionali, con punte che ar-
rivano a superare anche il 
60%. In Veneto le perdite 
idriche sono al 31%, men-
tre nel comune di Verona 
il dato è tra i più bassi 
d’Italia, il 30%.

UN' INDAGINE NAZIONALE SUL SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO DI CITTADINANZATTIVA

Per l'ennesimo anno consecutivo Verona tra le città meno care d'Italia

Mercoledì scorso nella cor-
nice suggestiva del Forte di 
San Giorgio in Braida, vicino 
a Ponte Garibaldi, è stato pro-
iettato il nuovo documentario 
di Anna Lerario, “La Storia di 
Verona”,  che racconta la sto-
ria della città dalla fondazio-
ne fino alla piena dell’Adige 
del 1882 (l’ingresso è libero e 
gratuito).
Per la prima volta un docu-
mentario accompagna lo spet-
tatore nel lungo viaggio che 
ripercorre l’intera vita della 
città: sarà possibile conoscere 
i mutamenti urbanistici e cul-
turali di Verona e quella stra-
ordinaria vitalità che le per-
mise di superare i momenti 
più difficili; il tutto attraverso 
immagini spettacolari raccol-
te in anni di riprese in alta de-
finizione, grafiche esplicative, 
illustrazioni, quadri e docu-
menti antichi, scene di fiction 
con attori in costume.
Grazie agli studi sulle ulti-

me novità archeologiche il 
filmato permette finalmente 
di scoprire la vera fisionomia 
della Verona romana e un’ine-
dita ricostruzione storica sve-
la la misteriosa Verona dei re 
barbari Teodorico e Alboino. 
Inoltre vengono raccontati 
i periodi poco noti dell’era 
Carolingia e della Marca di 
Verona, vengono ripercorsi 
l’affermazione della signoria 
Scaligera, il dominio della 
Serenissima e i drammatici 
eventi legati alle ultime domi-
nazioni straniere fino alla fine 
del Risorgimento.
Per il testo, Anna Lerario si è 
avvalsa della consulenza di 
importanti storici e studiosi, 
fra cui Peter Hudson, Anna-
maria Conforti Calcagni e 
Giovanni Rapelli. Per la par-
te iconografica, importante 
è stata la collaborazione con 
Maurizio D’Alessandro, pre-
sidente dell’A.S.T.a.V. (Asso-
ciazione Scienza e Tecnica a 

Verona), che presenterà il fil-
mato al Forte di San Giorgio 
assieme alla regista.

L’atteso lavoro prodotto da 
Antonio Bulbarelli dello stu-
dio Video Cinema arriva 
dopo il successo del DVD su 
Cangrande proiettato alla 70^ 
Mostra del Cinema di Vene-
zia e rappresenta il punto di 
arrivo di dieci anni di studi e 
ricerche su Verona (altre ope-
re: “La vita di Berto Barbara-

ni”, “La verità dietro il mito 
di Giulietta e Romeo”, “Nella 
bella Verona”, “La Provincia 
di Verona, labirinto di emo-
zioni”).
La rassegna al forte di 
S.Giorgio in Braida prose-
guirà il 20 maggio sempre 
alle ore 21 con la proiezione 
del documentario “La vita 
di Berto Barbarani” per com-
memorare il 70° anniversario 
della  morte del grande poeta 
veronese.

LA STORIA DI VERONA UN VIAGGIO LUNGO 2000 ANNI
Un racconto sulla fondazione scaligera fino alla piena dell’Adige del 1882
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E' stata presentata a pa-
lazzo Barbieri “ExpoNei-
Parchi”, manifestazione 
finalizzata a coinvolgere 
la cittadinanza sulle tema-
tiche dell’Expo, promossa 
dal Comune di Verona in 
collaborazione con Agsm, 
Amia, Atv, Acque Veronesi, 
Servizio di Igiene Alimen-
ti e Nutrizione-S.I.A.N. di 
Ulss 20, Corpo Forestale 
dello Stato, Acli, Coldiret-
ti, Progetto Mondo Mlal, 
Cooperativa “Le Rondini”, 
FAI–Fondo per l’Ambiente 
Italiano, Cooperativa Otto 
Marzo, Operaforte, Hor-
se Valley, “Comitato per il 
Verde”.
“L’iniziativa -spiega l’as-
sessore all’Ambiente- ha lo 
scopo di coniugare la va-
lorizzazione dei contenuti 
dell’Esposizione Universa-
le milanese con la riscoper-
ta delle aree verdi situate a 

due passi dalla città. Sarà 
quindi un'occasione per 
condividere e diffondere 
stili di vita orientati al ri-
spetto del bene comune e 
delle risorse del pianeta, 
salvaguardando il nostro 
patrimonio naturale, non-
ché le risorse vitali per tutti 
e la propria salute. Invitia-
mo tutti ad a raggiungere i 

parchi privilegiando la bici-
cletta, a piedi o in autobus, 
a conferma della propria 
sensibilità verso l’ambien-
te”. ExpoNeiParchi si arti-
cola in cinque eventi dome-
nicali, che si svolgeranno in 
alcuni parchi della città: 10 
maggio a Opera Forte - For-
te Santa Caterina; 31 mag-
gio al Parco dell’Adige Sud 

- Fattoria Didattica Giarol 
Grande; 14 giugno al Laz-
zaretto; 13 settembre al Par-
co dell’Adige Nord - Corte 
Molon; 11 ottobre al Parco 
delle Mura Scaligere.
Durante ogni giornata ver-
ranno proposte una serie di 
mostre mirate alla valoriz-
zazione di tematiche quali 
l’agricoltura familiare, il di-
ritto al cibo per tutti, l’im-
portanza della biodiversità, 
la riduzione degli sprechi 
alimentari, la produzione 
sostenibile del cibo e il ri-
sparmio delle risorse comu-
ni. Il programma prevede 
inoltre laboratori sui temi 
della biodiversità, sull’uti-
lizzo in cucina delle erbe 
officinali e dei fiori, sulla 
conoscenza del mondo del-
le api e sul riciclo creativo.
Per i più piccoli vi sarà la 
possibilità di scoprire il 
parco attraverso un percor-

so guidato in compagnia 
di un asinello e di giocare 
con il “Ludobus”; per tutti 
sarà possibile sperimentare 
l’emozione di scendere in 
gommone lungo un tratto 
del fiume Adige. Saranno 
presenti, inoltre, stand di 
aziende agricole locali as-
sociate a Coldiretti.
Ogni domenica, fra colo-
ro che compileranno un 
questionario sull’utilizzo 
delle aree verdi cittadine, 
proposto dall’Ecosportello 
dell'assessorato comuna-
le all'Ambiente, saranno 
estratti alcuni biglietti gra-
tuiti per l’ingresso ad EXPO 
Milano 2015.
Tutte le attività sono gra-
tuite; alcune necessitano 
di prenotazione. In caso di 
maltempo saranno annulla-
te tutte le attività della gior-
nata.

Federico Pradel

“EXPONEIPARCHI”: CINQUE EVENTI
NEI PARCHI DELLA CITTÀ DI VERONA

Coniugare la valorizzazione dei contenuti dell’Esposizione Universale milanese con la riscoperta delle aree verdi



Sono stati riaperti i sottopassi 
pedonali di Porta Vescovo, che 
erano abbandonati al degrado 
da molti anni. Alla cerimonia 
informale hanno preso parte il 
Sindaco, il Comandante della Po-
lizia municipale Luigi Altamura, 
i presidenti delle circoscrizioni 
1^ e 6^, la presidente della Com-
missione consiliare Sicurezza, 
estensore dell'ordine del giorno 
a favore della riapertura, appro-
vato nei mesi scorsi dal Consiglio 
comunale.
Bonificati e ripuliti nei giorni 
scorsi da Amia anche dalle cen-
tinaia di siringhe che si erano 
accumulate nel corso degli anni, 
i sottopassi sono ora dotati di 6 
telecamere di videosorveglianza 
e di una colonnina Sos, collega-
ta in diretta con la centrale ope-
rativa della Polizia municipale. 
Le attrezzature telematiche, in-
stallate da Agsm e Digitronica, 
hanno richiesto all'Amministra-
zione comunale un investimento 

complessivo di circa 5.400 euro. I 
sottopassi consentiranno ai pedo-
ni di attraversare in assoluta sicu-
rezza l'incrocio di Porta Vescovo, 
rendendo al contempo più fluido 
il traffico in superficie.
A partire da oggi infatti viene im-
pedito l'accesso alle strisce pedo-
nali poste in prossimità del sot-

topasso, che sono state teatro di 
molti incidenti ai passanti a causa 
della loro pericolosità. Per il pas-
saggio delle carrozzine di bambi-
ni e disabili restano in funzione 
i due attraversamenti pedonali 
laterali verso via Rosa Morando e 
verso viale Venezia, che sono sta-
ti adeguati e resi privi di barriere 

architettoniche.
“L'intenzione dell'Amministra-
zione comunale è quella di te-
nere aperti i sottopassi 24 ore su 
24 -spiega il Sindaco- tuttavia, se 
verificheremo nella prima fase di 
avviamento che sussiste il perico-
lo che, nonostante le apparecchia-
ture di sorveglianza e di control-
lo, possano tornare ad essere un 
luogo di degrado, nelle ore sera-

liverranno chiusi con i cancelli”. 
E proprio ieri sera le telecamere 
hanno ripreso un giovane che, 
dopo aver prelevato un new jer-
sey dal centro strada, lo ha spinto 
sulle scale di accesso al sottopas-
so, devastando completamente il 
cancello posto all'ingresso. La Po-
lizia municipale sta ora indagan-
do per risalire all'identità dell'au-
tore dell'atto vandalico.
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SONO STATI RIAPERTI I SOTTOPASSI
PEDONALI DI PORTA VESCOVO

Alla cerimonia informale hanno preso parte il Sindaco ei presidenti delle circoscrizioni 1^ e 6^

In occasione del 70° anniversario 
della Liberazione, l’Istituto Vero-
nese per la storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea promuove 
la mappa di Verona “Tra guerra e 
Resistenza 1943-1945”. Il progetto, 
realizzato con il patrocinio del Co-
mune di Verona, è stato presentato 
a palazzo Barbieri dalla consigliera 
comunale incaricata alla Cultura 
insieme allo storico Stefano Biguz-
zi, presidente dell’Istituto verone-
se per la storia della Resistenza e 

dell’età contemporanea. La mappa, 
una proposta informativa rivolta a 
tutti i cittadini veronesi e a turisti 
in visita a Verona, propone percor-

si storico-culturali relativi ai luoghi 
della Repubblica sociale; dell’occu-
pazione tedesca; della Resistenza; 
della persecuzione razziale, depor-
tazione e rappresaglia; della Verona 
ferita dai bombardamenti alleati; 
della Liberazione. La cartina storio-
grafica sarà fornita a tutte le scuole 
cittadine interessate e venduta al 
pubblico all’Istituto Veronese per 
la storia della Resistenza e dell’età 
contemporanea, al costo di 3 euro.

LA MAPPA DI VERONA
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Veronafiere ha ospitato la 26ª 
edizione di Eurocarne, la rasse-
gna internazionale dedicata al 
comparto carneo che mette in 
scena business, show cooking 
e un elevato tasso di interna-
zionalizzazione degli operatori 
. Dalla terra alla tavola, questo 
settore vale oltre 32 miliardi 
di fatturato e dà lavoro a oltre 
180mila persone. «Grazie all’or-
ganizzazione diretta di Verona-
fiere – dichiara il vicepresidente 
di Veronafiere, Guidalberto di 
Canossa – Eurocarne ha adot-
tato una nuova formula espo-
sitiva, che prevede la parteci-
pazione di tutte le categorie 
che danno vita alla filiera della 
carne, dai produttori fino ai 
banchi del consumo, insieme 
ad una maggiore internaziona-
lità dei buyer in visita». Presenti 
all’inaugurazione anche il vice-
direttore generale di Veronafie-
re, Mario Rossini, il consigliere 
della Camera di Commercio 
di Verona, Claudio Valente e il 
consigliere del Comune di Vero-
na, Antonia Pavesi.  
Una rassegna che «accanto al 
momento espositivo», spiega 
il vicedirettore Rossini «vuo-
le favorire la diffusione di una 
corretta cultura della carne per 
rilanciarne i consumi». Anche 
per Valente, dunque, è positivo 
il segnale lanciato da Eurocarne 
«soprattutto in una provincia 
come Verona, che dalla zootec-
nia trae oltre il 50 per cento del-
la produzione vendibile lorda 
dell’agroalimentare».
Filo conduttore dell’evento si 
conferma «la qualità della carne 
e del Made in Italy», come so-
stiene il consigliere Pavesi, che 
ricorda la storicità di Eurocarne 
e la sua dimensione di manife-
stazione che coniuga il business 
a una forte spettacolarizzazio-
ne del prodotto sul banco della 
macelleria, così come nelle pre-
parazioni in cucina.
Testimonial di Eurocarne 2015 
è la squadra Scaligera Rugby 
Verona, con il vicepresidente 
Andrea Mori che elogia il con-
sumo. «La carne è un aiuto per 
rafforzare i muscoli – sostiene 
– ed è sempre presente durante 
il Terzo tempo, il momento ludi-
co-gastronomico che accompa-
gna il finale delle nostre gare».

Tra i momenti istituzionali del-
la prima giornata, l’assemblea 
di Federcarni-Confcommercio 
e la presentazione del proget-
to di Fiesa e Federconsumatori 
sulla sicurezza alimentare, con 
il sottosegretario alle Politiche 
agricole, Giuseppe Castiglione. 
«Eurocarne – dice Castiglione 
– è un’iniziativa cui crediamo 
perché dà risposte a un settore 
che negli ultimi anni ha avuto 
forti criticità. Il Governo sta la-
vorando per garantire qualità 
e sostenibilità delle produzioni 
animali e, in particolare, nel-
la programmazione della Pac 
2014-2020 ha scelto di assicura-
re la maggior parte delle risorse 
accoppiate alla zootecnia».
I macellai restano tra i grandi 
protagonisti di Eurocarne, an-
che con giovani promesse un-
der 30, alcune delle quali sono 
eredi di punti vendita di fami-
glia e studiano per innovare la 
macelleria con nuove proposte. 
È il caso di Davide Corrà, 21 
anni, proveniente da Coredo 
della Val di Non e vincitore del 
«Concorso giovani macellai – 
Junior Gastromeat», organizza-
to da Passione Preparati. I piatti 
che lo hanno portato sul podio 
sono la battuta a coltello con 
cioccolato amaro, prezzemolo, 
finocchietto selvatico e pistacchi 
e i mini sandwich di hamburger 
con robiola e spezie.
Ma l’interesse dei ragazzi alla 
professione artigiana di macel-
laio è spinto, secondo Mario 
Giuliatti, presidente dell’Asso-
ciazione dei macellai veronesi-
Federcarni, in parte «dal fattore 
Masterchef: molti studenti che 

frequentano la scuola per ma-
cellai di Padova seguono questo 

format televisivo con interesse». 
E lo si vede anche dal trasporto 
con cui sono seguiti tre cuochi 
che hanno partecipato alla quar-
ta edizione di Masterchef Italia 
(Fabiano Mantovan, Arianna 
Contenti e il conte Giuseppe 
Garozzo), ospiti dei numero-
si show cooking di Eurocarne 
2015.
Coniuga abilità, spettacolo e 
cultura gastronomica il Concor-
so nazionale Eurocarne 2015, 
nell’area demo di Federcarni, 
che coinvolge associazioni di 
macellai provenienti da Liguria, 
Veneto, Campania, Lombardia 
e Sicilia. A vincere il primo pre-
mio è Salerno, con Pietro e An-
tonio Pironti ed Elia Massimi-

liano che abbinano, alla cucina 
tradizionale campana, estro e 
fantasia in tutte le preparazio-
ni. Tra i piatti realizzati c’è la 
parmigiana di maiale con fette 
di arista, stracciatella di bufala, 
fiori di zucca e carne macinata, 
sfumato con pane tostato, buc-
cia e succo di limone.
È vincente anche l’innovativa 
proposta di Eurocarne sulla 
Meat Experience, un banco per 
il tasting e l’analisi sensoriale 
delle carni bovine di provenien-
za italiana ed estera, organizza-
ta da De Gustibus carnis e dal 
Centro studi assaggiatori. Uno 
strumento che unisce il gusto 
alla conoscenza delle razze bo-
vine.

9  VERONA SETTE			          ATTUALITÀ                         23 MAGGIO 2015

FIERA: EUROCARNE TRA BUSINESS, 
MERCATI ESTERI E SHOW COOKING

Si è svolta in città la 26ª rassegna internazionale della carne



La Polizia municipale ha regi-
strato per l’anno 2014 un nume-
ro di incidenti stradali in linea 
con i rilievi dell’anno preceden-
te. Dall’analisi dei dati raccolti 
sono 1.822 gli incidenti regi-
strati per il 2014, 1303 dei quali 
causa di lesioni tra i coinvolti, 
contro i 1.810 del 2013. Quin-
dici le persone decedute, qua-
si il doppio rispetto agli otto 
dell’anno precedente, e qua-
rantasette quelle rimaste grave-
mente ferite. Tra i deceduti: otto 
moto-scooteristi, tre pedoni, tre 
automobilisti ed un ciclista.
Lo scontro laterale e fronto-la-
terale risulta ancora l’incidente 
più comune, con circa la metà 
dei casi registrati, a conferma 
del fatto che agli incroci si re-
alizzano la maggior parte dei 
sinistri. Resta alto il numero di 
automobilisti coinvolti negli in-
cidenti, il 65% del totale, anche 
se spesso non sono loro a subire 

le conseguenze peggiori.
Le grandi arterie cittadine come 
corso Milano, via Unità d’Italia, 
viale del Lavoro, viale dal Cero, 
percorse ogni giorni da miglia-
ia di veicoli, restano le vie con 
il più alto numero di incidenti.
Per quanto riguarda le norme 
della circolazione sono sta-
te 2.125 le violazioni accerta-
te nei 1.822 incidenti rilevati. 
Tra le violazioni più comuni 
464 sono imputate alla perdi-
ta di controllo del veicolo e al 
mantenimento di una velocità 
inadeguata; 367 al mancato ri-
spetto delle norme sulla prece-
denza, di cui 70 per il segnale 
di “stop”, 161 per il segnale di 
“dare precedenza” e 136 per 
mancata precedenza a destra 
durante la svolta. Seguono il 
cambio di direzione o corsia, 
con 141 violazioni, e la guida 
in stato di ebbrezza, con 131. In 
relazione ai 191 investimenti di 

pedoni sono stati riscontrati 79 
i casi in cui il conducente è stato 
multato per non aver concesso 
la precedenza o agevolato l’at-
traversamento e 35 i casi in cui 
il pedone ha commesso delle 
violazioni per non aver utiliz-
zato l’attraversamento pedo-
nale o per aver attraversato in 
modo irregolare.
Invariato il numero di casi di 
pirateria stradale, con omissio-
ne di soccorso e fuga, che nel 
2014 ha visto 37 casi accertati 
di cui 28 successivamente indi-
viduati dagli agenti. In diminu-
zione nel 2014, invece, i condu-
centi sorpresi alla guida in stato 
di ebbrezza: 237 casi accertati 
contro i 295 dell’anno prece-
dente, dei quali 131 coinvolti in 
incidenti stradali.
Un particolare ringraziamento 
all’operato della Polizia mu-
nicipale è stato rivolto dal Vi-
cesindaco, che ha sottolineato 

come “i dati presentati confer-
mino il costante impegno so-
stenuto da tutti gli agenti sul 
fronte della sicurezza stradale 
e sulla gestione del traffico in 
presenza di numerosi cantieri 
e nei numerosi eventi cittadini 
che richiamano sempre più cit-
tadini e turisti”.
Presentate dal comandante 
della Polizia municipale Luigi 

Altamura due iniziative attual-
mente in corso: la realizzazione 
di uno spot di sensibilizzazio-
ne, contenente immagini tratte 
dalla videosorveglianza cittadi-
na, e la distribuzione di 15.000 
pieghevoli informativi, per i 
genitori di bambini delle scuole 
elementari veronesi, sulla mo-
bilità in sicurezza nel percorso 
casa-scuola.
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PRESENTATI I DATI DEFINITIVI
SUGLI INCIDENTI STRADALI

La Polizia municipale ha registrato per l’anno 2014 un numero di incidenti stradali in linea con i rilievi dell’anno precedente

Anche quest’anno, nella di-
chiarazione dei redditi 2015 
(Modello Unico, CUD o 730 
relativi ai redditi prodotti nel 
2014), si può destinare il 5 per 
mille delle trattenute Irpef alle 
attività del Comune di Verona, 
per sostenere il progetto “Una 
risposta alle nuove povertà”. 
Per farlo, al momento della 
compilazione è sufficiente ap-
porre la propria firma nel ri-
quadro dedicato al “sostegno 
della attività sociali svolte dal 
Comune di residenza”.
Il progetto, nato nel 2010 e 
sostenuto dal Comune insie-
me a Fondazione Cariverona, 
punta a rispondere alle nuove 
esigenze sociali derivate dalla 
crisi economica e si pone tra 
le finalità quella di ridurre la 
pressione economica delle fa-
miglie con un solo genitore, 
contribuire all'autonomia del-
le persone sole che rischiano 

di cadere nell'indigenza, aiu-
tare chi è in difficoltà a causa 
del lavoro precario, dare la 
possibilità di stipulare un con-
tratto di affitto a chi non ne è 
in grado, sostenere le donne 
sole e aiutarle nel carico dei fi-
gli, dare sostegno agli anziani 
che non riescono a far fronte 

alle spese quotidiane indi-
spensabili.
L’iniziativa è stata presentata 
questa mattina dall’assessore 
ai Servizi sociali, che ha sot-
tolineato come il progetto si 
rivolge ai cittadini più deboli 
economicamente, a chi ha per-
so il lavoro, a chi vive solo con 

figli a carico, a famiglie nume-
rose con reddito insufficiente 
per pagare affitti, spese con-
dominiali, utenze, cauzioni di 
contratti di affitto.
Il progetto nel 2010 è stato so-
stenuto anche da Fondazione 
Cariverona con un contributo 
di 200 mila euro, stanziamen-
to rinnovato anche per l’anno 
2014. Dal 2011 il Comune di 
Verona, oltre ai fondi derivan-
ti dal 5 per mille, ha destina-
to all’iniziativa circa 120 mila 
euro all’anno. Nel quadrien-
nio 2010-2013, con il proget-
to “Una risposta alle nuove 
povertà”, 322 nuclei familiari 
hanno beneficiato di un so-
stegno economico pari a una 
somma complessiva di 747 
mila 885 euro (pari a una me-
dia di circa 2 mila e 300 euro a 
famiglia), relativamente a spe-
se per affitti condominiali, de-
posito cauzionale per affitto, 

utenze domestiche, interventi 
per l’autonomia. Dei nuclei 
familiari 144 erano quelli di 
anziani, adulti soli, adulti di-
sabili, coppia, genitori con figli 
maggiorenni e 178 quelli con 
minori a carico o monored-
dito. Nel triennio 2011-2013, i 
fondi devoluti al Comune di 
Verona con il 5 per mille sono 
stati: 77 mila 372 nell’anno 
2011, 65 mila 524 nel 2012, 66 
mila e 164 nel 2013, per un im-
porto complessivo di 209 mila 
euro. Solo nel 2014 sono stati 
erogati contributi a 269 nu-
clei familiari in difficoltà, con 
una spesa complessiva di 398 
mila e 483 euro, utilizzando 
il finanziamento della Fonda-
zione Cariverona, lo stanzia-
mento di bilancio del Comune 
di Verona e 65 mila e 762 euro 
derivanti dal 5 per mille.
I fondi sono stati utilizzati per 
coprire per il 54 per cento af-
fitti e spese condominiali, per 
il 14 per cento depositi cauzio-
nali, per il 12 per cento utenze 
domestiche, per il 18 per cen-
to interventi per l’autonomia 
e per il 2 per cento spese per 
messa in sicurezza di piani di 
cottura.

SERVIZI SOCIALI: IL 5 PER MILLE PER
UNA RISPOSTA ALLE NUOVE POVERTA

Il progetto, realizzato con il patrocinio del Comune di Verona, è stato presentato a palazzo Barbieri
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L'assessore alle Politiche 
giovanili ha incontrato que-
sta mattina, a Palazzo Bar-
bieri, alcuni studenti di una 
classe dell’istituto Voltaire 
di Nimes (Francia), giunti a 
Verona per partecipare allo 
scambio internazionali con 
i loro coetanei dell’Istituto 
Berti. I 6 studenti francesi 
sono ospitati dagli studenti 
veronesi e in questi giorni 
visiteranno i principali mo-
numenti cittadini.

Grazie all’installazione di 
tre nuove antenne il servizio 
wi-fi del circuito Guglielmo 
è stato esteso anche al Circo-
lo Ufficiali a Castelvecchio. 
L’iniziativa, realizzata dal 
Comune di Verona in colla-
borazione con il Circolo Uf-
ficiali, è stata illustrata que-
sta mattina dal consigliere 
delegato allo Sviluppo del 
progetto wi-fi che, presen-
tando le novità introdotte a 
potenziamento del servizio, 
ha inoltre ricordato: il raf-
forzamento della copertura 
nelle zone ad alta concentra-
zione di utenza, come piazza 
Bra, Casa e Tomba di Giuliet-
ta e piazza Erbe; la completa 
copertura wi-fi sui percorsi 
piazzale XXV Aprile - Cor-
so Porta Nuova - piazza Bra; 
parcheggio Ponte Aleardi 
- via Pallone - piazza Bra; 
piazza Bra - via Mazzini - via 
Cappello. Infine, fra le novità 
presentate, il miglioramento 
del meccanismo di accesso 
al servizio e l’aumento della 
banda internet a disposizio-

ne della rete wi-fi cittadina, 
che passa da 10 a 30 megab-
yte al secondo. Con il Circo-
lo Ufficiali sono oggi 155 gli 
hotspot presenti nelle varie 
zone del territorio comuna-
le. Prossimamente nuove 
iniziative saranno in cantie-
re, come ad esempio, il nuo-
vo piano di posizionamento 
delle antenne, che permette-
rà di aumentare le aree oggi 
raggiunte dalla connessione 
internet senza fili.

Il Sindaco Flavio Tosi, in-
sieme al presidente del 
Collegio Geometri e Geo-
metri laureati della provin-
cia di Verona Roberto Scali 
e al presidente della Socie-
tà Cooperativa Geometri 
veronesi Fiorenzo Furlani, 
ha presentato questa matti-
na la nuova "Guida al Pia-
no Casa". Erano presenti 
anche il presidente della 
commissione Urbanistica 
della Regione Veneto An-
drea Bassi e il consigliere 
provinciale Mauro Carra-
dori.
“Ringrazio tutti i soggetti 
pubblici e privati che, la-
vorando in sinergia, hanno 
permesso la realizzazione 
di questa guida – ha det-
to Tosi – uno strumento 
importante per eliminare 
dubbi interpretativi e dare 
risposte chiare e concrete 

in merito alla legge sul pia-
no casa. Ora speriamo che 
tutti i Comuni applichino 
in maniera univoca la nor-
mativa e che l’iniziativa so-
stenga il lavoro soprattutto 
di quanti operano nel set-
tore edilizio”. 
Il vademecum, pubblica-
to dal Collegio Geometri e 
Geometri laureati, è patro-
cinato dal Consiglio della 
Regione Veneto, dalla Pro-
vincia e dal Comune di Ve-
rona.
La guida punta a fornire 
una corretta informazione 
circa le effettive possibilità 
della legge meglio cono-
sciuta come Piano Casa Ter 
e a consentire una univoca 
interpretazione ed applica-
zione della normativa più 
recente, di utilità trasver-
sale per tutti gli operatori 
dell’area tecnica. 

LA NUOVA “GUIDA 
AL PIANO CASA”
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WI-FI: CI SONO NUOVE COPERTURE DI
GUGLIELMO PER LA NOSTRA CITTA’

L’iniziativa, realizzata dal Comune di Verona in collaborazione con il Circolo Ufficiali

E’ stata inaugurata dall’asses-
sore all’Edilizia scolastica, al 
termine dei lavori di ristrut-
turazione, la scuola primaria 
Farinati degli Uberti a Quin-
zano. L’intervento, realizzato 
con finanziamento ministeriale 
per complessivi 700.000 euro, 
fa parte dei lavori inseriti nel 
programma straordinario fi-
nanziato dal Comitato Intermi-
nisteriale per la Programma-
zione Economica (CIPE) per 
“interventi urgenti di messa in 
sicurezza, prevenzione e ridu-
zione del rischio connesso alla 
vulnerabilità degli elementi an-
che non strutturali degli edifici 
scolastici”.
La ristrutturazione ha riguar-
dato: il rifacimento del tetto 
con il controllo della sottostante 
struttura di legno ed integrale 
sostituzione degli elementi di 
lattoneria; il risanamento della 
superficie esterna; il drenaggio 
delle pareti interrate; il rifaci-
mento e il completamento del 
marciapiede; il restauro con-
servativo dei portoni esistenti, 
con installazione di maniglio-
ni antipanico sulle aperture, e 
la sostituzione della porta in 

legno risultata irrecuperabile; 
la sostituzione di tutte le fine-
stre; la sostituzione delle porte 
interne; l’aggiornamento dei 
servizi igienici e dell’impianto 
idrotermosanitario; il parziale 
aggiornamento dell’impianto 
elettrico, mediante posa di al-
cuni tratti di nuova linea e so-
stituzione lampade esterne; la 
totale ritinteggiatura delle pare-
ti e dei soffitti interni; opere di 
pulizia delle superfici lapidee 
dei gradini delle scale esterne 
ed interna; il rifacimento della 
pavimentazione in asfalto nella 
zona di accesso laterale; la siste-
mazioni del verde esterno.
Nel congratularsi per il pro-
gramma di recupero realizzato, 

l’assessore all’Edilizia scolasti-
ca ha ricordato che “le attività 
didattiche, durante i lavori, si 
sono svolte in parte alla scuola 
primaria Rosani (classi prime e 
seconde) e in parte alla scuola 
di primo grado Battisti (classi 
terze, quarte e quinte). Per rag-
giungere le sedi provvisorie, 57 
alunni hanno scelto di avvalersi 
del servizio di trasporto sco-
lastico gratuito organizzato a 
cura dell’assessorato all’Istru-
zione. Il costo per il servizio 
di trasporto di 24 bambini alla 
scuola primaria Rosani e di 33 
alla scuola di primo grado Bat-
tisti, dal 7 gennaio al 6 giugno 
2014, è stato complessivamente 
di 21.577 euro”.

RISTRUTTURATA LA 
SCUOLA DEGLI UBERTI

L’intervento, realizzato con finanziamento ministeriale per complessivi 700.000 euro

SCAMBI INTERNAZIONALI
CON STUDENTI FRANCESI



WEDDING TIME A VERONA
…….TUTTE LE ULTIME ESCLUSIVE NOVITA’ DAL MONDO DEI MATRIMONI

evento organizzato da Giulia Bolla 
responsabile della sede veronese 

di Garini Immagina Eventi di Verona
sito www.gariniimmagina.com

mail giuliabolla@gariniimmagina.com
tel 3482209211



dei Veronesi

1 € l’ora
10 € per 24 ore  /  bus navetta per il centro

A pochi passi dall’Arena e dall’Università degli studi di Verona

...il parcheggio

“Parcheggio Centro” 
(ex-Gasometro)
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È stata presentata dall’assessore 
all’Istruzione la collaborazione 
tra il progetto “Maggioscuola” 
e “Straverona” al fine di valo-
rizzare l’attività sportiva tra gli 
alunni delle scuole veronesi. 
Presente il presidente dell’as-
sociazione Straverona Gianni 
Gobbi. La collaborazione pre-
vede: la partecipazione delle 
scuole alla “Straverona Junior”, 
la gara podistica dedicata ai ra-
gazzi tra i 6 e i 13 anni che si 
terrà sabato 16 maggio a par-
tire dalle ore 16 in piazza Bra; 
la staffetta “Genitore&Figlio”; 
la partecipazione di un rappre-
sentante dell’associazione Stra-
verona all’interno della giuria 
di esperti che valuterà i lavori 
artistici realizzati dai ragazzi 
nell’ambito di Maggioscuola, 
che quest’anno sarà incentrato 
sul tema dell’Expo Milano 2015 
“Nutrire il pianeta, energia per 
la vita”.
Per l’assessore all’Istruzione 
“la nuova sinergia con Mag-
gioscuola porterà una venta-
ta di novità all’interno di una 
manifestazione storica, qual è 
la Straverona, con l’obiettivo di 
promuovere una crescita sana 
della persona, a partire dall’età 

scolare, sia a livello culturale 
che fisico. Un’occasione di sva-
go e divertimento che vedrà 
protagonisti i bambini e le loro 
famiglie”.
Le scuole partecipanti all’ini-
ziativa Maggioscuola che in-
terverranno alla “Straverona 
Junior” avranno la possibilità 
di iscrivere alla gara i ragazzi 
come gruppo classe e ambire 
così ai premi in palio che saran-
no assegnati alla scuola con il 
maggior numero di partecipan-
ti in relazione al numero totale 
di studenti iscritti all'istituto. 
Le due scuole prime classificate 
(una primaria e una secondaria 
di promo grado) riceveranno 
ciascuna un premio in denaro 
pari a 500 euro; per le seconde 
e terze classificate previsto un 
tablet ciascuna.
Al termine della Stravero-
na Junior si terrà l’iniziativa 
“Genitore&Figlio” staffetta che 
vedrà protagonisti genitori e fi-
gli correre fianco a fianco.
Nell’ambito di Maggioscuola, 
infine, gli alunni delle scuo-
le dovranno esprimere il loro 
punto di vista sul concetto di 
“Salute, benessere ed attivi-
tà fisica”. Per i bambini delle 

scuole primarie è prevista la 
realizzazione di un progetto 
artistico sottoforma di racconto 
a fumetti, laboratorio grafico 

o performance teatrale mentre 
per i ragazzi delle scuole secon-
darie di primo grado la possi-
bilità di produrre anche un vi-

deo o una canzone. Il vincitore 
sarà premiato dall’associazione 
Straverona con una fornitura di 
attrezzatura sportiva.

Il Sindaco Flavio Tosi e l’asses-
sore ai Giardini Luigi Pisa han-
no presentato questa mattina 
l’intervento di riqualificazione 
e messa in sicurezza dell’area 
tra via dei Mutilati e via Manin. 
I lavori sono stati finanziati e 
realizzati da Fondazione Are-
na, che ha in concessione l’area, 
Accademia Filarmonica di Ve-

rona e Boxer Center Car s.r.l. 
(proprietario ex garage Fiat 
– Fagiuoli), in collaborazione 
con il Comune.  “La riqualifica-
zione – ha detto Tosi – risponde 
all’esigenza di mettere in sicu-
rezza la “piazzetta”, in passato 
utilizzata per spaccio e rifugio 
di soggetti poco raccomanda-
bili. Grazie alla collaborazio-

ne con i privati che insistono 
sull’area un altro pezzo di Ve-
rona oggi è più sicura”. “Un 
intervento che i residenti chie-
devano da vent’anni – ha ag-
giunto Pisa - e che contribuisce 
a riportare decoro nella zona, 
migliorando la qualità urbana 
e la sicurezza”.  L’intervento, 
dell’importo complessivo di 
50 mila euro, ha riguardato la 
recinzione dello spazio pub-
blico, a cui possono accedere 
solo i reali usufruitori dell’area 
tramite ingressi pedonali e car-
rabili; la sistemazione dell’area 
verde con la demolizione di 
una delle due scalinate esisten-
ti e l’ampliamento dell’aiuola; 
la sistemazione dei marciapie-
di in pietra.
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STRAVERONA E MAGGIOSCUOLA: UNA
GRANDE COLLABORAZIONE IN CITTA’

La collaborazione prevede: la partecipazione delle scuole alla “Straverona Junior”

RIQUALIFICATA L’AREA TRA VIA
DEI MUTILATI E VIA MANIN
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Mancano solo le due partite più im-
portanti per il resoconto della gior-
nata: quelle dei playoff. Le quattro 
squadre arrivate a questo punto sono 
il Noi Team Banca Di Verona, che ha 
affrontato l’Euroelectra Fantoni ed 
il Corvinul Hunedoara, che invece 
dovrà incrociare il proprio cammino 
con la Trinacria. Queste quattro for-
mazioni sono indubbiamente le più 
forti di questa stagione, non a caso 
infatti a questo lotto fanno parte la 
vincitrice del girone A di serie A1 e 
le prime tre del girone B. Ad aprire 
le danze abbiamo il Noi Team e l’Eu-
roelectra Fantoni, due squadre che 
conosciamo da tempo. Andando alla 
gara, i primi a passare in vantaggio 
sono stati quelli dell’Euroelectra con 
Begnini, che è stato abile, spalle alla 
porta, a girarsi ed insaccare dietro un 
incolpevole Vesentini. La reazione 
del Noi Team non si è fatta attendere 
ed è prontamente arrivata con il ca-
pitano Davide Zardini. Dopo pochi 
minuti è però Viviani a portare per 
la prima volta in vantaggio la pro-
pria squadra con una percussione 
centrale in solitaria e lasciando sul 
posto un paio di difensori avversa-
ri. L’Euroelectra a questo punto ha 
tentato di portarsi maggiormente in 
avanti, ma è stata infilzata da Simone 
Zardini con un tap in vincente dopo 
un’azione corale della propria squa-

dra. A nulla quindi è servita la rete 
finale di Municella, se non a fissare 
il risultato finale su un 3 a 2 che con-
sente al Noi Team di accedere per la 
prima volta della propria storia alla 
finalissima. Tanta attesa anche per 
l’altra semifinale, tra il Corvinul Hu-
nedoara e la Trinacria, due squadre 
che troppe volte si sono affrontate in 
partite importanti come questa. Se 
la Trinacria ha trovato nuove risorse 
in giocatori che finora non avevano 
raramente calcato i campi di gioco 
MSP, il Corvinul si è affidato alla 
propria ossatura, ma con due assen-
ze pesantissime: la prima è Nisipasu, 
l’attaccante da sei gol a partita, e il 
lungodegente portiere Socaci (è sta-
to Stepanek a difendere i pali della 
propria porta). I primi a passare in 
vantaggio sono stati quelli del Cor-
vinul con Molomfaneanu, che ha 
concluso una superba azione di Bal-
lint. La gara però è stata molto viva, 
con occasioni sprecate da entrambe 
le parti, con legni colpiti dallo stes-
so Ballint e Gancitano. Sul finire 
del primo tempo, l’attaccante della 
Trinacria si è ripreso, finalizzando 
una straripante azione sulla fascia 
di Frizzero. Prima della fine del pri-
mo tempo è l’indiavolato Ballint a 
portare in vantaggio i suoi, conclu-
dendo una frazione che ha visto il 
Corvinul quasi sempre in controllo 

della partita. Il migliore in campo 
della Trinacria è stato il portiere Co-
lombo, che ha salvato il risultato in 
tantissime occasioni, peccato che sia 
dovuto uscire per infortunio, dopo 
aver subito il terzo gol da Adrian 
Georgescu. Il suo sostituto Damini, 
pur dimostrando tutto il proprio va-
lore, non ha potuto fare nulla contro 
le avanzate della squadra rumena, 
che ha allungato ancora, portandosi 
in vantaggio di quattro reti sempre 
con Molomfaneanu. Da qui in poi, 
pur rimanendo sempre in tranquillo 
vantaggio, il Corvinul ha un po’ ce-
duto, lasciando spazio agli attacchi 
della Trinacria, che ha accorciato il 
vantaggio con Straliote (due volte), 
Frizzero e Molas. Nel mezzo la rete 
di Adrian ha permesso alla propria 
squadra di mantenere comunque il 
vantaggio. Nel finale il Corvinul ha 
comunque cercato (riuscendoci) di 
non buttare via una partita che sem-
brava già vinta, segnando altre due 
reti con Ballint e Stepanek, che ha 
calciato dalla propria porta. La rete 
finale di Frizzero è quindi servita 
solo a fissare il risultato finale sull’8 
a 6 a favore della squadra di Geor-
gescu, che per la prima volta andrà 
in finale dei campionati provinciali, 
con il dichiarato obbiettivo di voler 
far man bassa di trofei.

SEMIFINALI Play Out  
Trofeo “Air Dolomiti”
Prima di passare ai playoff, è giusto 
fare anche il punto della situazione 
per quanto riguarda i playout, il tro-
feo Air Dolomiti. Le prime squadre a 
scendere in campo sono state quelle 
degli Arditi e del Valpolichellas. Il 
Valpolichellas nel primo tempo è ra-
ramente stato minaccioso dalle parti 
del portiere avversario, lasciando 
il pallino del gioco in mano a degli 
Arditi che si sono portati in vantag-
gio con Seganfreddo. Nella ripresa 
la situazione non è affatto cambiata, 
anzi gli Arditi sono stati veri e pro-
pri padroni del campo e non hanno 
lasciato nemmeno un’occasione agli 
avversari. Seganfreddo poi ha pen-
sato al resto, realizzando altre due 
reti che chiudono il 3 a 0 e portano 
gli Arditi, per il secondo anno conse-
cutivo, in finale.
Subito dopo sono scese in campo 
le squadre del Conan Povegliano e 
dei Bomboneros. Per quanto riguar-
da la partita, il primo tempo è stato 
un monologo del Conan, che si era 
portato in vantaggio addirittura 
di quattro reti, facendo fare a tutti 
quanti un sospiro di sollievo già da 
metà partita. Se i Bomboneros sono 
arrivati a questo punto però non è un 
caso: infatti nella ripresa la squadra 
di Montresor ha giocato come ha fat-
to finora, trovando in Murari un ot-
timo terminale offensivo, capace di 
mettere a segno tre reti in un tempo. 
Troppo tardi però perché il Conan è 
riuscito ad andare ancora una volta 
a segno, chiudendo la gara sul 5 a 3, 
con doppiette di Piccoli e Sacchetto, 
prenotandosi così un posto per la se-

conda finale in due anni.

SEMIFINALI – Coppa di B - 
Trofeo “Valpolicella Benaco Banca”
Manca veramente poco: siamo infatti 
al penultimo atto del campionato di 
calcio a 5 più amato della provincia 
di Verona. Ad iniziare questo decisi-
vo momento sono le squadre di serie 
B. Le prime due squadre a scende-
re in campo sono state il Tecnocasa 
S.Lucia e l’Ikikos, due fazioni che fi-
nora hanno trovato pochissimi riva-
li. Per quanto riguarda la gara non è 
che ci sia molto da dire, poiché le due 
squadre hanno giocato veramente 
molto contratte, avanzando poche 
volte e concludendo ancora meno. 
C’era da comprendere che comun-
que la posta in palio era molto alta e 
anche una sola rete subita poteva es-
sere fatale. Non dimentichiamoci poi 
il campo del Palaolimpia, immenso 
per chi non è abituato a calcarlo. 
Dopo un extra time, anch’esso ter-
minato a reti bianche, si è andati alla 
lotteria dei calci di rigore, la quale ha 
premiato l’Ikikos con il punteggio di 
4 a 3. Qualsiasi risultato sarebbe sta-
to giusto, poiché non c’era una delle 
due squadre che avrebbe meritato la 
vittoria, piuttosto che la sconfitta.
Subito dopo sono scesi in campo 
il New Team e la Matteo Acconcia-
ture. Prima della gara, non può che 
balzare all’occhio la panchina del 

New Team. Infatti questa squadra 
poteva contare su un solo cambio. 
All’inizio della partita è la Matteo 
Acconciature a prendere in mano le 
redini dell’incontro, schiacciando gli 
avversari nella propria metà campo. 
Inevitabile è stata la rete di Chiozzi-
ni, che all’ennesima occasione della 
propria squadra non ha sbagliato. 
Con il passare dei minuti, il New 
Team ha dato l’impressione di cede-
re sempre qualcosa, ma è stata solo 
un’impressione, poiché nel secondo 
tempo, dopo diverse buone azioni, è 
stato Zenti a pareggiare i conti nella 
seconda frazione di gioco. Dev’es-
sere scattato qualcosa nella testa 
dei giocatori del New Team, poiché 
è questa la squadra ad aver più oc-
casioni, nonostante la rosa molto 
ristretta. La Matteo Acconciature è 
sembrata quasi in balia di un’avver-
saria che pareva morta, ma che ave-
va ancora la forza di affondare i pro-
pri colpi. Anche in questo caso si è 
arrivati al tempo supplementare, nel 
quale però il New Team è veramente 
crollato, con i ragazzi in campo che 
non ce la facevano praticamente più 
a fare avanti e indietro tra difesa ed 
attacco. Inevitabili quindi i due con-
tropiedi della Matteo Acconciature, 
che fissano il punteggio finale sul 3 a 
1 che vuol dire la prima finale per la 
squadra in maglia azzurra.

Davide Valerio

BOMBONEROS

BDC VALPOLICHELLAS 

SEMIFINALI PLAY OFF - TROFEO “OSTILIO MOBILI”
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Dopo ventiquattro lunghissimi tur-
ni, siamo arrivati alla resa dei conti. È 
giunto infatti il tempo delle finali, dove 
le ultime sei squadre si sono date batta-
glia per vincere i tre trofei a disposizio-
ne. Partiamo con il Trofeo Valpolicella 
Benaco Banca, ovvero la coppa di serie 
B. Ad affrontarsi abbiamo di fronte la 
Matteo Acconciature e l’Ikikos, due 
squadre che hanno seguito un cammino 
molto differente in questa stagione, ma 
che comunque li ha portati fino a que-
sto punto. Dato che durante la stagione 
l’Ikikos aveva vinto il proprio raggrup-
pamento, mentre la Matteo Acconciatu-
re si è dovuta accontentare della piazza 
d’onore, tutti si aspettavano una finale 
molto equilibrata e, se proprio ci deve 
essere una favorita, questa era l’Ikikos. I 
primi a passare in vantaggio però sono 
stati quelli della Matteo Acconciature 
che, dopo qualche minuto, hanno tro-
vato la via della rete con un diagonale 
da destra di Ampezzan. Il primo tempo 
poi ha avuto una lunga fase di stallo, in 
cui l’Ikikos ha avuto un maggiore pos-
sesso palla, ma è riuscito poche volte a 
impensierire l’ottimo Ferrante. Il risul-
tato è cambiato a due soli minuti dalla 
fine del tempo, questa volta con Piazzi 
che non ha sbagliato un tap-in vincente, 
facendo passare la palla sotto le gambe 
del portiere avversario Perbellini. Nel 
secondo tempo la Matteo Acconciatu-
re, che una volta passata in vantaggio 
si era solo limitata a controllare la gara, 
ha deciso di premere sull’acceleratore, 
sbagliando una doppia occasione con 
Piacentini, ma poi segnando la terza rete 
con un’azione straripante di Chiozzini 
che si è fatto tutta la fascia destra e ha 
angolato perfettamente un tiro finito a 
filo del palo sinistro. A metà ripresa si è 
sostanzialmente chiusa la partita, con la 
quarta rete della Matteo Acconciature di 
Pianegonda. Per finire, negli ultimi mi-
nuti la Matteo Acconciature ha cambiato 
i propri portieri, con Chiozzini che si è 
messo i guanti, mentre Ferrante che ha 
cercato gloria davanti. 
È proprio questo giocatore che ha portato 
il risultato sul finale di 5 a 0 con una can-
nonata finita sotto l’incrocio. Cinque reti 
con cinque giocatori diversi: questo dato 
è la vera forza della Matteo Acconciature 
che anche durante l’anno si è dimostrata 
una vera squadra, senza il fenomeno di 
turno, ma con tutti buoni giocatori che 
hanno palesato quanto conti il gruppo. Il 
trofeo Valpolicella Benaco Banca è stato 
quindi vinto dalla Matteo Acconciature, 
che rivedremo così ai campionati regio-
nali di Rosolina Mare.
COPPA B - TROFEO 
VALPOLICELLA BENACO BANCA
MATTEO ACCONCIATURE
1a CLASSIFICATA
IKIKOS	 2a CLASSIFICATA
CHIOZZINI LUCA 
(MATTEO ACCONCIATURE)	MI-
GLIOR GIOCATORE COPPA B
24a Giornata Play Off 
Play Out Coppa di B
FINALI PLAY OUT - TROFEO 
“AIR DOLOMITI”

Sabato 9 maggio è andata in scena la 
vera kermesse del calcio provinciale 
MSP, dove si sono affrontate le ultime 

otto squadre che maggiormente si sono 
distinte durante la durata del campiona-
to. La prima partita della ricca giornata 
delle finali MSP è iniziata alle 15, come 
di consueto all’interno del Palasport, 
ormai casa del nostro campionato. Ad 
aprire le danze sono stati il B.D.C. Val-
polichellas e i Bomboneros, impegnati 
a contendersi il terzo posto nel Trofeo 
Air Dolomiti. Visto che gran parte delle 
prestazioni delle due squadre dipende 
sempre dalla motivazione che esse han-
no, questa gara non è stata propriamente 
scoppiettante. Il Valpolichellas è stata la 
prima squadra a passare in vantaggio, 
ma non è riuscita a gestirlo, ripetendo 
lo stesso errore anche una seconda vol-
ta e facendosi sempre recuperare da dei 
propositivi Bomboneros. Si è quindi do-

vuto andare ai calci di rigore (per que-
sta prima gara non era previsto il tempo 
supplementare), i quali hanno premiato 
i Bomboneros, vincitori per 6 a 5, dopo 
aver chiuso i tempi regolamentari sul 2 
a 2. Le reti portano la firma di Benato 
e Carnevali per gli sconfitti, mentre di 
Amaro e Brutti per i Bomboneros.
Alle ore 16 è iniziata la seconda gara in 
programma nel folto pomeriggio MSP. 
In campo si sono fronteggiati gli Arditi 
ASD e il Conan Povegliano. Nonostante 
l’esperienza degli Arditi, ad essere favo-
rito è il Conan, presentatosi al gran com-
pleto, contro la rosa di Provenzano spun-
tata tra assenze ed infortuni: non che 
questo cambi qualcosa, perché gli Arditi 
è da metà campionato che giocano in 
queste condizioni. A distanza di un anno 
abbiamo ancora entrambe le squadre im-
pegnate nella giornata delle finali: infatti 
dodici mesi fa il Conan Povegliano vin-
ceva la coppa di serie B, mentre gli Arditi 
si sono aggiudicati proprio il Trofeo Air 
Dolomiti. La situazione è mutata al do-
dicesimo minuto, quando è stato Bovo a 
sbloccare la situazione a favore di un Co-
nan maggiormente in partita. Gli Arditi 
però non sono mai stati una squadra da 
poco, ed infatti la reazione è arrivata pra-
ticamente subito, proprio con Giardino, 
che ha fatto partire un bolide dall’altezza 
della tre quarti, che si è infilato sotto il 
sette. Dopo di ciò la partita ha avuto una 
fase di stallo, nella quale entrambe le 
squadre hanno provato ad essere perico-
lose in fase realizzativa, senza mai però 
impegnare i due portieri. Senza quindi 
troppe emozioni è iniziato il secondo 

tempo, con gli Arditi maggiormente pa-
droni del campo, ma con il Conan che si 
è saputo coprire molto bene, andando 
anzi vicino alla rete con una rasoiata di 
Castagna, uscita di pochissimo alla si-
nistra del portiere. È stato il preludio al 
gol, poiché è sempre Castagna a cercare 
la via della rete, trovando una deviazio-
ne decisiva del bomber Bovo, che ha così 
timbrato anche questa finalissima. Gli 
Arditi nuovamente non si sono persi 
d’animo, cercando in tutti i modi di recu-
perare la partita, colpendo anche diversi 
legni. I minuti però continuavano a pas-
sare, senza però che il risultato cambias-
se. Questo fino almeno all’ultimo minu-
to, quando, a venti secondi dalla fine, è 
stato l’indiavolato Giardino a riportare 
la situazione in parità, con un’azione 

personale sulla sinistra, terminata con 
un diagonale che ha terminato la sua 
corsa nell’angolo destro. Si è dovuto ri-
correre quindi al tempo supplementare. 
È sempre Giardino a smuovere le carte, 
con un gol in acrobazia propiziato da 
Seganfreddo. Il Conan sembra quindi 
aver perso la testa, poiché a metà extra 
time, De Nando ha commesso un evita-
bile fallo di mano, costato un tiro libero, 
prontamente realizzato da Seganfreddo. 
Due reti di vantaggio in un tempo sup-
plementare sono troppe e così gli Arditi 
si sono aggiudicati per la seconda volta 
consecutiva il Trofeo Air Dolomiti, gua-
dagnandosi il gettone di presenza per i 
prossimi campionati regionali. 
PLAY OUT - 
TROFEO AIR DOLOMITI
ASD ARDITI	
1a CLASSIFICATA
CONAN POVEGLIANO	
2a CLASSIFICATA
BOMBONEROS	
3a CLASSIFICATA
B.D.C. VALPOLICHELLAS	
4a CLASSIFICATA
SEGANFREDDO PAULO CESAR 
(ARIDTI ASD) MIGLIOR 
GIOCATORE PLAY OUT
ESPOSITO SIMONE 
(CONAN POVEGLIANO)	
MIGLIOR PORTIERE PLAY OUT

24a Giornata Play Off 
Play Out – Coppa di B
FINALI PLAY OFF - TROFEO 
“OSTILIO MOBILI”
Il penultimo incontro della giornata è 

stata invece la finale per il terzo posto 
del Trofeo Ostilio Mobili, la coppa regina 
del nostro campionato. A fronteggiarsi 
ci sono le formazioni dell’Euroelectra 
Fantoni e della Trinacria C5. I primi ad 
essere pericolosi sono stati quelli della 
Trinacria, che hanno costruito un paio di 
buone azioni con Danes e Molas, senza 
però sfruttarle a pieno. L’Euroelectra, 
priva di Merlini, non è partita a spron 
battuto come le altre volte, rimanendo 
schiacciata nella propria metà campo. 
Il risultato è cambiato dopo quattro mi-
nuti, con Zampieri che è stato abile e 
fortunato a vincere un rimpallo con lo 
sfortunato Sorio e ad insaccare in tutta 
tranquillità. La supremazia della Trina-
cria però è sembrata palese con il pas-
sare del tempo, poiché al 15’ è Danes a 

raddoppiare con un’azione in velocità. È 
sempre il campitano degli ormai ex cam-
pioni provinciali a portare il punteggio 
sul 3 a 0 a pochi secondi dal termine del 
primo tempo con una rete addirittura di 
tacco. Il triplice vantaggio della Trina-
cria è comunque un punteggio giusto, 
poiché è stata decisamente superiore 
ad un’Euroelectra abbastanza dimessa e 
poco incisiva davanti. Dopo cinque mi-
nuti è ancora Danes a cambiare ancora 
il risultato, timbrando la propria perso-
nale tripletta con un’azione solitaria da 
fuoriclasse. La ripresa è proseguita sen-
za eccessivi sussulti, con un’Euroelectra 
che ha tentato in più di un frangente a 
segnare la rete che poteva riaccendere 
la speranza di rimonta. Rimonta che si 
è fatta ancora più improbabile dopo la 
quarta rete di Danes, che si è fatto tro-
vare pronto su un angolo battuto da 
Bottini. Il gol dell’Euroelectra, ormai 
della bandiera, è ad opera di Bassi, che 
ha sfruttato un momento di rilassamen-
to della difesa avversaria. La partita non 
era ancora finita, poiché è stato Brente-
gani, imbeccato meravigliosamente da 
un Molas che non era partito benissimo, 
ma che ha recuperato con gli interessi 
nel proseguimento dell’incontro. Pro-
prio Molas è stato autore della settima 
rete, servito alla perfezione da Gianluca 
Bottini. Così la gara è terminata 7 a 1, un 
netto successo a favore della Trinacria 
che, dopo un secondo e un primo posto, 
completa il podio con una medaglia di 
bronzo. Tutta l’attesa era però per la gara 
decisiva, quella tra le due compagini che 
si sono maggiormente distinte in tutto 

l’arco del campionato: il Noi Team Banca 
Di Verona e il Corvinul Hunedoara. En-
trambe le formazioni hanno terminato al 
primo posto il proprio raggruppamento 
in campionato nei due gironi di serie A1. 
Pronti via, dopo un solo minuto è il soli-
to Molomfaneanu a portare in vantaggio 
il Corvinul con un azione personale insi-
stita, terminata con un pregevole sinistro 
finito sotto il sette. Il Noi Team però non 
si è affatto perso d’animo e dopo quattro 
minuti ha raggiunto gli avversari con il 
solito contropiede di Simone Zardini, 
finalizzato dal piattone dell’altrettanto 
solito Viviani. La partita è stata decisa-
mente piacevole, con azioni da entrambe 
le parti, senza però mutamenti di risul-
tato. Questo almeno fino al 13’ quando 
è sempre Molomfaneanu, che ha raccol-

to una palla che era solo da spingere in 
porta, direttamente dall’angolo battuto 
da Adrian Georgescu. A questo punto il 
Noi Team ha effettuato una mossa diffi-
cilmente ipotizzabile, togliendo il bom-
ber Viviani per il giovane Pietropoli. Una 
scelta però azzeccata perché in due mi-
nuti l’attaccante si è guadagnato un fallo 
e poi un rigore, prontamente realizzato 
da Davide Zardini. Nemmeno il tempo 
di festeggiare ed è ancora Molomfanea-
nu con una delle più belle azioni di tutta 
l’annata: una discesa solitaria sulla de-
stra e un bolide terminato tra la testa del 
portiere e l’intersezione tra i due legni. 
Il primo tempo si è concluso così con un 
piccolo vantaggio del Corvinul. Il pareg-
gio però non si è fatto attendere perché 
Vesentini, dopo una parata miracolosa, 
ha rilanciato verso un Viviani colpevol-
mente solo nella metà campo del Cor-
vinul: impossibile da sbagliare per un 
attaccante di tale caratura. Il Noi Team a 
questo punto è sembrato maggiormente 
in partita, con un Corvinul reo di aver 
sbagliato troppo davanti alla porta. Ora 
è la squadra rumena a soffrire le avan-
zate avversarie, ma è Ballint a riportare 
i suoi davanti, con un tiro dal vertice de-
stro dell’area. Nei minuti finali la partita 
è stata vivissima con il Noi Team che si 
è maggiormente spinto davanti e con il 
Corvinul chiuso a difendere per non su-
bire la rete del nuovo pareggio. Non ci 
sono state più marcature, così che, con 
una sofferta vittoria per 4 a 3, il Corvinul 
si è laureato per la prima volta campione 
provinciale MSP.

Davide Valerio
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Nella Sala Rossa del Palazzo 
Scaligero, il consigliere con 
delega alla Cultura Luca 
Zamperini ha presentato il 
volume “Pooh atto di na-
scita 1962-1967” di Mauro 
Bertoli, edito da Mabert Edi-
zioni. Erano presenti:  Mau-
ro Bertoli autore del libro e 
Loris Zanon, promotore del 
volume. Il volume raccoglie 
la testimonianza di Mauro 
Bertoli, primo chitarrista 
e co-fondatore del gruppo 
musicale “Pooh”. Il libro, 
correlato da foto e docu-
menti inediti, si propone di 
raccontare la storia, i succes-
si e le delusioni vissute dalla 
celebre band che ha caratte-
rizzato il panorama musi-
cale popolare italiano degli 
ultimi cinquant’anni.
 Mauro Bertoli, musicista 
bolognese, conobbe nel 1962 
il batterista e cantante Vale-
rio Negrini, con cui decise di 
fondare il gruppo musicale 
“I Jaguars”. Solo tre anni 
più tardi, grazie all'incontro 
con il corrispondente estero 
dell'etichetta discografica 
Vedette Records, il gruppo 

decide di cambiare il pro-
prio nome diventando così 
i “Pooh”. Pur con un disco 
all'attivo, Bertoli abbandonò 
il gruppo nel 1967 ma il suo 
contributo è da considerarsi 
fondamentale, nella storia 
dei primi anni di vita della 
band.
Oltre alla prestigiosa prefa-
zione scritta da Roby Fac-
chinetti, storico componente 
e leader del gruppo, il libro 
è accompagnato da un cd 
che raccoglie alcuni dei ce-
lebri brani eseguiti dai Pooh 
tra il 1962 e il 1967.
Queste le parole Zamperi-

ni: “Sono lieto di essere qui 
oggi, insieme a Mauro Ber-
toli, a presentare un libro 
dal titolo eloquente:“Pooh”, 
volume che descrive la na-
scita di una delle band più 
famose e importanti del pa-
norama musicale italiano. 
Il gruppo ha lasciato, senza 
ombra di dubbio, un segno 
indelebile nella storia della 
nostra musica pop. Una par-
te del grande successo della 
band lo dobbiamo a Bertoli, 
che ha vissuto in prima per-
sona la fondazione dei Pooh 
ed  ha contribuito alla for-
mazione, fino poi a giungere 

alla sofferta decisione di la-
sciarlo. Si tratta sicuramente 
di un bel libro, perché va a 
toccare uno dei momenti 
storici più significativi del-
la produzione della musica 
italiana, gli anni '60, che è 
ancora fonte di ispirazione 
per le nuove generazioni di 
musicisti”.
“Questo libro è nato - ha 
detto Bartoli - per caso, a 
Bergamo, quando, dopo la 
commemorazione funebre 
di Valerio Negrini, molti fan 
mi chiesero di raccontare 
la storia reale della nascita 
dei Pooh. L’idea dei Pooh 

prende vita nel '62, quando 
io e Negrini decidemmo di 
creare un gruppo di grande 
spessore, con l'obiettivo di 
“sfondare”nel mondo della 
musica leggera. Ci mettem-
mo impegno e sacrificio per 
ottenere i risultati migliori 
e cambiammo spesso com-
ponenti, infatti, tra il 1962 
e il 1966, si alternarono vari 
musicisti. 
L'aspetto fondamentale del 
gruppo è che non conta chi 
fa parte dei Pooh, ma conta-
no i Pooh nel loro insieme. 
Chi ne fa parte è solo un 
protagonista momentaneo. 
Quello che deve andare 
avanti è il nome, così è sem-
pre stato. Questo è uno dei 
motivi per i quali nel 1967 
decisi di lasciare il sogno e 
uscire dal gruppo, ma chi 
leggerà il libro capirà a fon-
do perché presi quella deci-
sione. Chi ha continuato, lo 
ha fatto nel modo migliore, 
e ha portato il gruppo ad 
essere uno dei punti fermi 
della musica italiana. Tutto 
il successo che hanno otte-
nuto e continuano ad avere 
è frutto di costanza e forza 
che da sempre  ha caratteriz-
zato i Pooh”.

Federico Pradel
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“POOH ATTO DI NASCITA 1962-1967”
La storia del gruppo musicale raccontata da Mauro Bertoli



Nell’ambito della sua attività istitu-
zionale di promozione del mondo 
agricolo, l'Accademia di Agricoltura, 
Scienze e Lettere di Verona ha pre-
sentato, lo scorso marzo, il terzo vo-
lume della Collana tecnica, edita da 
Fondazione Masi. Il lavoro, dal titolo 
"Appassimento e Amarone: paradig-
mi delle tecniche vitivinicole delle 
Venezie", è a cura di Lanfranco Pa-
ronetto e del Gruppo Tecnico Masi, 
in collaborazione con l'Università 
degli Studi di Verona. Relatori sono 
stati Raffaele Boscaini, Responsabile 
del Gruppo Tecnico e Sandra Torria-
ni del Dipartimento di Biotecnologie 
dell'Università veronese.  Il nuovo 
volume costituisce un altro contri-
buto, in oltre cinquant'anni, alla co-
noscenza dell'esperienza nell'antica 
tecnica di preparazione dell'Ama-
rone: un vino di grande pregio, 
noto in molte parti del mondo, che 
costituisce la bandiera d'eccellenza 
della produzione vitivinicola della 
feconda valpolicella. Il libro, scritto 
in italiano e in inglese, tratta in ogni 
dettaglio diversi argomenti, che spa-
ziano dall'originalità e sviluppo del-
la viticoltura veneta al vino con dop-
pia fermentazione, non trascurando 
i concetti di appassimento, muffe, 
lieviti e maturazione dei vini stessi. 
In particolare il testo si suddivide 
in quattro capitoli: Tecniche e ori-
ginalità viticole ed enologiche del 
Triveneto; L'appassimento: pratica 
enologica antica e diffusa per la pro-
duzione di vini speciali; Amarone: 
dall'evoluzione di una pratica anti-

ca a prototipo di un singolare caso 
enologico e Ricerca e Sviluppo da 
parte del Gruppo Tecnico Masi sul-
le problematiche dell'appassimento 
e le applicazioni enologiche. A sua 
volta, ognuno dei capitoli citati è 

suddiviso in numerosi sotto capitoli 
di approfondimento, che non trala-
sciano di esaminare il tema territorio 
e altri importanti vini italiani a scopo 
di confronto.  Conoscere i contenuti 
sopra esposti significa quindi ave-

re un'idea precisa dell'impegno che 
deriva dalla coltivazione della vite 
e dalla vinificazione delle sue uve e 
crearsi anche una visone a 360° del 
territorio, del clima e delle acque che 
sono alla base della prosperità della 

vite: fattori questi di fondamentale 
premessa per una cosciente e com-
pleta degustazione del succo d'uva, 
frutto di mirabile creazione dell'uo-
mo.

Valeria Braggio
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APPASSIMENTO E AMARONE: PARADIGMI DELLE 
TECNICHE VITIVINICOLE DELLE VENEZIE

Terzo volume che completa la Collana edita da Fondazione Masi
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In occasione delle celebrazioni per 
il centenario della Grande Guerra, 
si terranno a Verona una cinquanti-
na di eventi: convegni, conferenze, 
film, spettacoli, mostre e visite gui-
date per commemorare la ricorren-
za del 24 maggio 1915, data nella 
quale l’Italia entrò ufficialmente in 
guerra. Il programma degli eventi 
è stato presentato questa mattina 
dai consiglieri comunali incaricati 
alla Cultura e ai Rapporti culturali 
con le associazioni religiose. Pre-
senti il direttore del dipartimento 
TeSis dell’Università di Verona Gian 
Paolo Romagnani e il presidente 
dell’Accademia di Belle Arti di Ve-
rona Stefano Pachera. Come sotto-
lineato dai consiglieri, grazie alla 
collaborazione di enti, istituzioni e 
associazioni, è stato possibile realiz-
zare un calendario ricco di appunta-
menti, toccando tematiche diverse 
per ricordare e onorare tutti coloro 
che persero la vita in quegli anni. Un 

ringraziamento particolare è stato 
espresso nei confronti degli studen-
ti dell’Accademia di Belle Arti che 
hanno realizzato il logo delle cele-
brazioni. Il 10 aprile scorso infatti 
il Comune ha indetto un concorso 
per la realizzazione di un logo sul 
centenario, riservato agli studenti 
iscritti all’Accademia. Dei 13 elabo-
rati realizzati da più di 50 studenti, 
che saranno esposti in Gran Guardia 
dal 23 al 25 maggio, è stata scelta la 
creazione di Debora Segala, Chiara 
Menini, Camilla Mansueti e Nebil 
Bejaoui, ai quali andrà un premio 
di studio di 600 euro. Il logo, fina-
lizzato all’identificazione e alla valo-
rizzazione delle iniziative proposte 
dal Comune, sarà riportato su tutti 
i programmi delle celebrazioni, tra 
cui le commemorazioni ufficiali che 
si terranno in piazza Bra mercoledì 
20 maggio con la staffetta “L’eser-
cito marciava” e la consegna degli 
“Stati di servizio” ai discendenti, 

a cura del Ministero dell’Interno e 
domenica 24 maggio con la “Rie-
vocazione storica della partenza” a 
cura di Alpini, Guardia di Finanza, 
Conservatorio, Croce Rossa e Miur. 
Dal 2 maggio al 10 giugno saranno 
15 i convegni che si terranno in città, 
realizzati da Comune, Università di 
Verona, Associazione Nazionale Al-
pini, associazione Storia Viva, Circo-
lo dei 72, Società Letteraria, Centro 
Turistico Giovanile, Intercultura, 
Fondazione Medaglia d’oro Carlo 
Ederle, associazione culturale Mario 
Salazzari e Ordine degli Ingegne-
ri, che in ottobre ricorderà la figura 
di Carlo Emilio Gadda. Durante il 
mese di maggio saranno presentati 7 
libri sulla Grande Guerra, proiettati 
4 film in orario sia pomeridiano che 
mattutino per consentire la parteci-
pazione delle scuole e saranno rea-
lizzati 8 spettacoli, tra cui il concerto 
di cori “Conto cento canto pace” a 
cura dell’Associazione per lo Svilup-

po delle Attività Corali, che si ter-
rà in Arena la sera del 24 maggio.
La Gran Guardia sarà per tutto il 
mese sede di esposizioni curate da 
Angela Perri, Accademia d’Arte e 
Artigianato, Museo Walter Rama, 
Compagnia Dopolavoro Gino 
Franzi, Circolo dei 72, Gruppo 
modellisti scaligeri, Gruppo ami-

ci della storia di Mantova, Gruppo 
Ipms Verona e Centro Turistico Gio-
vanile. Saranno 5 le visite guidate in 
programma: lunedì 4 maggio “Po-
stazioni del Castelberto”; domenica 
17 maggio “Malga Zures, Monte 
Negià Grom e Tagliata del Ponale”; 
lunedì 18 maggio “Trincee e fortifi-
cazioni del Monte Grappa”; dome-
nica 24 maggio “Museo della Gran-
de Guerra a Rivoli veronese”; sabato 
30 maggio “Monte Zebio alla ricerca 
dei luoghi di ‘Un anno sull’Altipia-
no’ di Emilio Lussu”. Sarà inoltre 
possibile effettuare visite guidate al 
Forte Biondella, prenotando al nu-
mero 3477036824.
Le iniziative proseguiranno anche 
l’anno prossimo: è già prevista per 
il 2016 la realizzazione di due pub-
blicazioni: “Il Consiglio comunale di 
Verona ai tempi della Grande Guer-
ra” ed “Eroi e antieroi- La scultura 
della Grande Guerra”.

PRESENTATE LE INIZIATIVE PER IL
CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA

Si terranno a Verona una cinquantina di eventi: convegni, conferenze, film, spettacoli, mostre e visite guidate





Cultura, imprenditoria, mon-
danità a braccetto per il bat-
tesimo ufficiale delle prime 5 
nuove sale allestite delle Gal-
lerie dell’Accademia.
La regia dell’operazione è di 
Venetian Heritage.
Ospite d’onore, e allo stesso 
tempo padrona di casa, è il 
Sottosegretario on. Ilaria Bor-
letti Buitoni che avrà al suo 
fianco D.H. Kim, Presidente 
di Samsung Electronics Italia, 
e la Marchesa Valentina Ma-
rini Clarelli Nasi Presidente 
della Fondazione Venetian 
Heritage.  
E’ infatti la multinazionale co-
reana ad aver, per iniziativa 
di Venetian Heritage, e con il 
consenso entusiasta del Mi-
nistro Franceschini, reso pos-
sibile l’apertura delle nuove 
sale, grazie ad un intervento 
finanziario di 600 mila euro 
ma anche e soprattutto grazie 
alla messa a disposizione del-
la innovativa tecnologia Sam-
sung per i musei e le istituzio-
ni culturali.
Il Ministero dei beni e le atti-
vità culturali e del turismo, 
assieme a Samsung e Venetian 
Heritage hanno concretizzato 
venerdì 8 maggio, l’apertura 
delle prime 5 nuove sale delle 
Gallerie dell’Accademia.
Da evidenziare come l’im-
portante collaborazione tra 

pubblico e privato sia stata 
convintamente sostenuta dal 
Ministero dei Beni e delle At-
tività culturali e del Turismo, 
in particolar modo dal Sotto-
segretario on. Ilaria Borletti 
Buitoni.
Il Sottosegretario e il Ministro 
Franceschini, quando lo scor-
so dicembre, a Roma, aveva-
no annunciato l’accordo di 
collaborazione di Samsung 
con Venetian Heritage, per 
l’allestimento della nuova ala 
delle Gallerie, avevano sot-
tolineando l’importanza un 
intervento che coniugava un 
rilevante sostegno finanziario 
a un non meno rilevante sup-
porto tecnologico, grazie alla 
disponibilità delle innovati-
ve tecnologie Samsung per le 
istituzioni museali.  Proprio 
grazie a queste tecnologie, i 
visitatori potranno godere di 
una nuova sezione delle Gal-
lerie “al passo con i tempi”, da 
indagare grazie agli strumenti 
elettronici di approfondimen-
to, all’apposita App, mentre le 
visite delle scuole godranno 
della smart classroom creata 
da Samsung come innovativo 
supporto alla didattica.  
La serata inaugurale, rigo-
rosamente su invito, è una 
preview molto internaziona-
le, destinata a presentare agli 
ospiti le nuove Gallerie. Sono 

ospiti che, in modo concreto, 
hanno già dimostrato una for-
te sensibilità nei confronti del 
patrimonio storico-artistico di 
Venezia.
Molto di loro sono già in città 
ospiti di Venetian Heritage in 
occasione della Biennale, ma 
non c’è dubbio che l’appun-
tamento alle Gallerie sia par-
ticolarmente atteso, proprio 
per il significato e il rilievo che 
questa istituzione presenta a 
livello mondiale.  
Il protocollo prevede che al 
cocktail di benvenuto segua 
un simbolico taglio del nastro. 
Tre le forbici in azione, nelle 
mani dell'On. Borletti Buitoni, 
del Presidente Samsung D.H. 
Kim e del Presidente di Vene-
tian Heritage Valentina Mari-
ni Clarelli Nasi.
Il tutto in un clima di festa, cui 
parteciperanno molti dei so-
stenitori di Venetian Heritage. 
Tra gli ospiti di questa specia-
le occasione sono annunciati 
il principe Amyn Aga Khan, 
Monika Bacardi, l’arciduches-
sa Francesca d’Asburgo Thys-
sen Bornemisza, il direttore 
Generale Ugo Soragni, Luca 
Marzotto, l’archistar Peter 
Marino, il mecenate australia-
no Simon Mordant, con Kate 
Blachette, il regista James 
Ivory, Gloria von Thurn und 
Taxis, Sandro Kopp, tra i 170 

protagonisti del Ghota inter-
nazionale previsti all’evento.
Alla visita alle nuove sale se-
guirà la cena, eccezionalmen-
te allestita in un salone adia-
cente la nuova ala.
Tra le portate, Toto Bergamo 
Rossi, direttore di Venetian 
Heritage ha previsto, all’an-
glosassone, alcuni brevi in-
terventi, naturalmente in 
traduzione simultanea data 
l’internazionalità degli ospiti. 
Una occasione per rinforzare 
il loro legame con la città e per 
godere insieme di un ulteriore 

risultato raggiunto grazie alla 
sintonia tra le Istituzioni pub-
bliche e le aziende e le persone 
che credono nella cultura e in 
Venezia.
L’intento condiviso tra il Mi-
nistero, Samsung e Venetian 
Heritage è lo stesso menzio-
nato dal regista James Ivory, 
Membro di Venetian Herita-
ge, nel video di presentazione 
della nuova ala delle Gallerie 
dell’Accademia: “l’arte è e 
deve essere accessibile a tut-
ti”.

Federico Pradel

SAMSUNG E VENETIAN HERITAGE PER 
LE NUOVE GALLERIE DELL'ACCADEMIA 

Al taglio del nastro, presenzieranno oltre centosettanta ospiti da tutto il mondo
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Dopo l’accesso i funzionari del 
Fisco devono sempre redigere il 
processo verbale di constatazione 
(cd. PVC), diversamente il succes-
sivo accertamento è illegittimo. A 
tali conclusioni sono giunti i giu-
dici della Suprema Corte che, con 
recente sentenza, hanno ribadito 
come la normativa su questo pun-
to (e in particolare l’art.52 del Dpr 
n.633/72) “impone la redazione di 
verbale in ogni caso di accesso per 
procedere ad ispezioni documenta-
li, verifiche, ricerche e ad ogni altra 
rilevazione ritenuta utile …” (sen-
tenza Corte Cassazione n.7843 del 
17/04/2015 liberamente visibile su 

www.studiolegalesances.it – Sez. 
Documenti).
I giudici, inoltre, nel ritenere ne-
cessaria la redazione di un PVC 
al termine di ogni accesso, fanno 
riferimento anche allo Statuto dei 
Diritti del Contribuente (ossia la 
legge n.212/2000) e, in particola-
re, chiariscono come “l’art.12 della 
legge n.212/2000 prevede al set-
timo comma che nel rispetto del 
principio di cooperazione tra am-
ministrazione e contribuente, dopo 
il rilascio della copia del processo 
verbale di chiusura delle operazio-
ni da parte degli organi di control-
lo, il contribuente può comunicare 

entro sessanta giorni osservazioni 
e richieste che sono valutate dagli 
uffici impositori. L’avviso di accer-
tamento non può essere emanato 
prima della scadenza del predetto 
termine, salvo casi di particolare e 
motivata urgenza”.
La Suprema Corte su questo punto 
evidenzia come già in altre recenti 
pronunce si sia sancita la necessità 
della redazione del processo verba-
le oltre che l’importanza da parte 
del Fisco di concedere almeno ses-
santa giorni dalla sua consegna pri-
ma di emettere un accertamento, 
proprio al fine di consentire un con-
fronto con il contribuente che può 

così presentare memorie (si veda 
sent. Cass. SS.UU. n.18184/2013).
Alla luce di ciò, risulta lampante 
l’importanza della consegna del 
PVC da parte degli agenti del Fisco 
indipendentemente dal fatto che si 
tratti di mero accesso finalizzato al 
ritiro dei documenti oppure di una 
verifica fiscale a tutti gli effetti.
Infine, si tiene a evidenziare che 
in merito alla consegna del PVC 
un’altra recente pronuncia della 
Corte di Cassazione ha affrontato 
il problema, spingendosi ben oltre 
lo Statuto dei Diritti del Contri-
buente e arrivando anche a trova-
re le sue basi nei principi garantiti 

dall’Unione Europea. Nella sen-
tenza n.19667 del 18/09/2014, in-
fatti, i giudici addirittura sosten-
gono che “Il rispetto dei diritti di 
difesa e del diritto che ne deriva, 

per ogni persona, di essere sentita 
prima dell’adozione di qualsia-
si decisione che possa incidere in 
modo negativo sui suoi interessi, 
costituisce un principio fondamen-
tale del diritto dell’Unione come 
afferma … la Corte di Giustizia 
…”.
Ci si augura, dunque, che queste 
sentenze possano contribuire a mi-
gliorare i rapporti tra il Fisco e il 
contribuente garantendo maggiore 
trasparenza e correttezza. 

Avv. Matteo Sances
www.centrostudisances.it

www.studiolegalesances.it

Dalla parte dei consumatori

ACCERTAMENTO FISCALE NULLO SE MANCA IL PVC
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Per festeggiare l’atteso ritorno 
della primavera, piazza Bra 
non poteva che accogliere con 
un caloroso abbraccio i tanti 
fiori che, grazie agli splendi-
di colori e ai loro gradevoli 
profumi hanno allietato le tre 
giornate dell’evento dedicato 
proprio a questa meraviglia 
della natura.
La mostra-mercato “Verona 
mio Fiore - Il mondo dei fio-
ri in centro città”, promossa 
da Confcommercio in colla-
borazione con il Comune, la 
Provincia di Verona, l’asso-
ciazione Florovivaisti Veneti e 
con il sostegno di Funivie del 
Baldo, DB Bahn - OBB, Amia, 
Agsm, Gardaland e Coldiretti 
Verona, ha visto infatti esposti 
fiori, piante da interni, alberi 
da frutto, composizioni florea-
li, arredo da giardino, utensili 
per il giardinaggio, abbinati 
alla vendita di prodotti tipici 
della gastronomia veronese.
“Si tratta della quarta edizio-
ne di una iniziativa che ogni 

anno abbellisce ancor di più il 
cuore della nostra città – han-
no detto Enrico Corsi e Luigi 
Pisa, rispettivamente assessori 
al Commercio e ai Giardini – 
portando ai piedi dell’Arena 
splendide composizioni flo-
reali, oltre ad alberi da frutto 
e piante da interni. Spero che 
anche in questa occasione il 
gradimento e la partecipazio-
ne dei veronesi sia elevato, 
come ha dimostrato la grande 
adesione alla manifestazione 
degli anni scorsi”.
Sul variopinto e allegro mon-
do dei fiori, sono stati inoltre 
organizzati numerosi eventi e 
workshop che hanno suscitato 
non poca curiosità tra i tanti 
visitatori presenti. A questo 
proposito venerdì pomerig-
gio, sotto la vela fiorita, la ve-
ronese Margherita Sboarina ha 
presentato il suo libro “Verona 
mano nella mano”, una guida 
per conoscere la città scaligera, 
seguita dal Consorzio Verona 
TuttIntorno e dalla Provincia 

di Verona Turismo, curatori 
della nuova mappa tematiz-
zata dedicata ai Parchi e ai 
Giardini nella Bella Verona. La 
serata si è quindi conclusa con 
la presentazione dei “profumi 
del Bardolino Chiaretto che 
si esaltano nei fiori” a cura di 
Angelo Peretti, responsabile 
dell’ufficio comunicazione del 
Consorzio di Tutela del Bar-
dolino, supportato dalla cre-
azione in diretta di una com-
posizione floreale ad opera del 
pluricampione veneto Floral 
Designer, Federico Savoia. 
Sabato mattina, per “Matilde V 
– cake design”, Monica Vivia-
ni ha realizzato la torta “Prato 
Fiorito in ghiaccia reale” se-

guito da Fabrizio Pieri, esper-
to coltivatore di bonsai, che ha 
tenuto un interessante tutorial 
su “Le regole d’oro per la cura 
e il mantenimento dei bonsai”, 
vere e proprie opere d’arte da 
esporre anche in casa. Nella 
seconda parte della giornata, 
l’Ecosportello del Comune di 
Verona ha proposto “Fami-
glie in Fiore”, spunti didattici 
ecologici per i bambini e i loro 
genitori. In contemporanea il 
WWF Verona ha realizzato an-
che dei laboratori per grandi e 
bambini sulla valorizzazione 
dei materiali di recupero. Agli 
iscritti al corso Orto al balco-
ne, Amia ha inoltre proposto 
una passeggiata didattica alla 

ricerca delle piante da orto, in-
titolata “Curiosando a Verona 
mio Fiore”.
Dalle 20 alle 21.30 i monu-
menti e i luoghi simbolo delle 
città sono rimasti, invece, al 
buio per aderire all’ “Ora della 
Terra”, l’iniziativa green pro-
mossa dal WWF per lanciare 
un messaggio globale: abbat-
tere le emissioni di gas serra, 
optando per una scelta rivolta 
alle tecnologie pulite ed effi-
cienti con lo scopo di salvare 
il futuro del mondo.La giorna-
ta di domenica è stata quindi 
dedicata alla presentazione di 
“Piante e fiori della Lessinia: 
il progetto dell’orto di Sprea” 
seguito dall’incontro rivolto 
alla particolare flora del Mon-
te Baldo, un orto unico al mon-
do conosciuto come il Giardi-
no d’Europa. Nel pomeriggio, 
infine un esperto di giardinag-
gio ha elargito consigli, utili 
spunti e suggerimenti su come 
curare il giardino e convertire 
terrazze e balconi in piccoli 
orti casalinghi: perché un bal-
cone fiorito è sinonimo di gio-
ia e di amore per la natura.

Valeria Braggio

VERONA MIO FIORE
Dal 27 al 29 marzo, i fiori protagonisti in piazza Bra

Sono stati premiati, nella hall 
dell'hotel Leon d'Oro, i due wri-
ters Daniele Vanzo e Tommaso 
Righetto, vincitori del concorso 
Writers - Street Art “Coloriamo 
Verona 2013-2014”, promosso 
dall'Amministrazione comuna-
le. Ai due ragazzi, che hanno 
realizzato le proprie opere grafi-
che nei sottopassi ciclopedonali 
di viale Piave, è stato consegna-
to un premio di 1.000 euro cia-
scuno, messo a disposizione da 
Fabriano Fedrigoni Spa e da Ro-
seo Hotel Leon d’Oro, partner 
sostenitori dell’iniziativa.
Alla cerimonia hanno partecipa-
to l'assessore all'Urbanistica e il 
direttore generale del Comune 
di Verona Marco Mastroianni, 
Chiara Medioli di Fabriano Fe-
drigoni SpA, Antonella Tabacchi 
di Roseo Hotel Leon d’Oro, Sil-
vio Masin direttore della Comu-
nità San Benedetto dell’Istituto 
Don Calabria, che ha seguito la 
fase esecutiva del concorso.

“Fedrigoni ha voluto attivarsi in-
sieme al Roseo Hotel Leon d'Oro 
per questa iniziativa -spiega Me-
dioli- che abbellisce per pedoni e 
ciclisti l'ingresso monumentale a 
Verona.  I giovani artisti italiani, 
che da sempre usano la nostra 
carta Fabriano per dar vita alle 
loro idee, hanno liberato la loro 
migliore creatività: vedere poi 
trasferiti questi disegni sui muri 
cittadini, anche grazie alla sele-
zione di una autorevole giuria, 
è per noi una grande soddisfa-
zione”.
“Questa iniziativa dell'Ammini-
strazione comunale -dice l'asses-
sore all'Urbanistica- ha saputo 
trasformare un problema, come 
il danneggiamento di palazzi e 
monumenti cittadini, in un'op-
portunità offerta alla creatività 
giovanile. Ringrazio gli sponsor 
privati, che hanno creduto e so-
stenuto concretamente un pro-
getto che rende migliore la città 
di Verona”.

L'edizione 2013-2014 del concor-
so pubblico prevedeva la pre-
sentazione di idee e progetti per 
la riqualificazione delle pareti 
dei due sottopassi ciclopedonali 
situati sotto il cavalcavia ferro-
viario di viale Piave, senza porre 
alcun limite alla creatività arti-
stica attraverso temi o argomen-
ti prefissati. Sono stati presentati 
28 elaborati grafici, provenienti 
da diverse regioni italiane, tra i 
quali una commissione di esper-
ti ha selezionato i due vincitori, 
oltre ad alcune altre opere me-
ritevoli, che potranno venire 
realizzate dagli autori in altri 
luoghi del territorio comunale. 
Nella fase esecutiva dell’inizia-
tiva, come già avvenuto in occa-
sione della precedente edizione, 
la Comunità San Benedetto del 
Don Calabria ha messo a dispo-
sizione i materiali necessari e la 
supervisione tecnica.
Il concorso è stato ideato 
dall'Amministrazione comu-

nale nel 2011, dopo che diversi 
monumenti ed edifici del cen-
tro storico di Verona erano sta-
ti danneggiati da un gruppo di 
giovani “writers”, successiva-
mente individuati dalle Forze 
dell’Ordine.
Poiché nel corso dell’indagine 
giudiziaria era emersa, da parte 
dei giovani indagati, l’indispo-
nibilità di spazi cittadini in cui 

poter esprimere la propria cre-
atività artistica, l’Amministra-
zione comunale, allo scopo di 
educare al rispetto e alla tutela 
del patrimonio storico-artisti-
co-monumentale cittadino, ha 
deciso di bandire ogni anno un 
concorso pubblico dedicato alla 
“street art” e riservato a singoli 
o gruppi di artisti creativi, resi-
denti in Italia.

COLORIAMO VERONA: VANZO E RIGHETTO
SONO I VONCITORI DI WRITERS-STREET ART

I due ragazzi hanno realizzato le proprie opere grafiche nei sottopassi ciclopedonali di viale Piave






